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l'esplosione di un impianto dell'ANIC La sinistra libanese invita Sarkis a chiedere il ritiro degli invasori 

ANFREDONIA, UN'ALTRA· SEVESO l'offensiva siriana 
3D tonnellate di arsenico bloccata sulla monta-

~i~~~~S~~i~~dOV~~ all~~U!a~ell~~eZ~~~~ab~~t~sone gna a nord-est di Beirut 
ancora evacuata la zona avvelenata. Il governo tace, I palestinesi impiccati a Damasco commemorati in Cisgiordania 

ntando di minimizzare il pericolo. Dai primi sopralluoghi risultano molti animali dal sindaco del loro ·paese. Nostra intervista da Beirut a Tarik Mitri, 
orti avvelenati e 30 grammi di arsenico per" chilo di fogliame dirigente del Fronte dei Patrioti Cristiani 

MONTEDISON DI PRIOLO UN ALTRO CASO DELLA FEROCE LOGICA DEL PROFIITO 
ARRIVA A MINACCIARE Ì/ESISTENZA DI UN INTERO PAESE. L'ARTICOLO A PAG. 2 

Le notizi,e che provengono da!1 fronte milita're 
de Ha montag.na sono ass'ai 'scarse, Solo in una 
'l,unga dichiarazione del comitcrto oentral'e esecut'i­
pagn.i, impi:ccati Idomen<i1ca a Damasco, dopo l'at­
presi'dente Sa'rki's si afferma ,che ,le forz-e· unite 
pa.J.es,tine'si e progres'siste stanno bloe'cando l'a­
vanzata s iriana sul'la montagna. Qu'el:lo che è c-e'r­
to è dhe 'i com'battimenti prose'guono e che 1'0-
hi,ettivo deN'attaoco oongi'unto de,llle forze si'ri;arne 
e f3isdste a nOl'dest ,di Beirut, Iha per S'copo qu'el­
lo di tagliare fuori dall,e basi di ,rifornimento gli 
oltre 5,000 combatterllbi pa,l,estines.i e progre's,s'isti 
Clhe 'contral'lano 'la zona ,str,a-tegioa de,i monti che 

criminale trascuratezza 
dell'azienda ,si aggiunge 
ora il tentati,vo di mini­
mizzaa-e l'accaduto impe· 
dendo che tempestive mi, 
sure adeguate garantisca­
no almeno di limitare e 
prevenire ulteriori gravis­
sime conseguenze per gli 
operai e 'per la popolazio­
ne della zona. Anche la 
misura della recinzione 
della zona, presa con gior­
ni di ritardo, non è as':­
solutamente operativa vi­
sto che non bastano certo 
i cartell i fa tti affiggere 

La condanna 
a Margherito 

Nel disprezzo più tota­
le di ogni parvenza di 
giustizia, pur anche bor­
ghese, e di ragione, il si­
gnor generale Maggiora e 
i suoi degni colleghi han­
no pronunciato a tarda 

continua a pagina 6 

oggi a Napoli sbarra 
gli • • Fiat SplOnl 

(a quando quell i dell'Alfa?) 
NAPOLI, 29 - Il proces-

o dovrebbe cominciare, 
il condizionale è d'ob­

visto la condotta de­
utati tesa chiaTa­

ad evitare il dibatti­
: alla prima convo­

f~a,~lorle il 19 gennaio 1976 
;..-.... J D'~n certificati medici 

tavano l'impossibilità 
altrettanti dirigenti Fiat, 

~~Iit poliziotti e carabinieri, a 
nell P:~senziare al processo. E' 
ltar~ p~u che probabile che nella 
cess gIOrnata di oggi salti fuori 

co ,t.j.ual~he altro trucco per 
~n nnvIare ulteriormente la 
e n, r~sa dei conti. Nell'udienza 

r
on di domani il fatto sa,liente 

irart'lè . rappresen tato dalla co­
pr<ll Shtuzione come parte civ i­
pre le dei sindacati CGIL e 

;i I CISL; la UIL dopo molti 
• dO- tentennamenti, ha prean­
noVl nunciato una decisione al­
a na- l'ultimo momento 

. E' la prima volta che il 
lassi Slnd~cato in quanto tale si 
iew COShtuisce parte civile in 
ti : Un processo a nome dei 
orne 300,000 «inquisjti » dalla 
~nale cO~ossale organizzazione di 

qti sP\()IJaggio messa in piedi 
taIll' dalla Fiat negli scorsi anni. 
uzi" La .decisione 'Presenta al­
riblì cun~ o~tacoli giuridici che 
)S5" pero SI tenterà di supera­
agni. Se facendo riferimento allo 

ecC. sttat~to dei lavoratori. La 
[liIlle 1°1'1a di q ues to «caso» 
vell' c an:oroso è not<1: uno 
tri ~1?lJo~e» fa causa civile 

gin~ d a ~I~t chledendo una in­
enIll.ta ~peciale per le sue 

tnanslom di informatore: il 
Jòle- Pretore passa la pratica al 
l l: Pgr-etore penale ravvis-ando 
liDit l estremi di un reato: u­
lper, na per ... l' f 
~ di f" qUlSlzIone neg I U-
. ICI della Hat porta al se-

u:l~ ;~~~cfe» ~i di ~~alii~fini~~ 

di ricevute di assegni dati 
in compenso ai compilato­
h delle stesse: c'è tutto lo 
stato maggiore della squa­
dra politica di Torino, uf­
ficiali dei carabinieri, im­
'Piegati all'anagrafe, ecc. Le 
ti'percussioni nella città e 
alla Fiat sono enormi, 
lnentre colonne di camion 
li affrettano a sgomberare 
corso Marconi di casse di 
documenti compromettenti 
Lotta Continua fa i no­
mi dei corrotti : il peI 
deve accodarsi a malincuo­
re alla sua linea ,non è fun­
zi~)Dale la dimostrazione 
che quello stato e quell' 
apparato dello stato tan­
te volte definito come de­
mocratico è sui ruolini pa­
ga di Agnelli. Nel '72 il 
processo è spostato per le­
!rittima suspicione a Napo­
li. E' il primo passo ver­
so l'insabbiamento e la ca­
duta dei reati per prescri­
zione. Dopo un'istruttoria 
durata ben cinque anni il 
rinvio a giudizio per una 
serie di personaggi impor­
t3onti: tra i dirigenti Fiat, 
uscito dalla scena Gauden­
zio Bono perché «inter­
detto» a causa della età 
rimangono sul banco degli 
imputati Cuttica,. qoia! G,:­
rino, tra i POlIZIOttI n: 
mangono tra gli accusati 
Bessone, Romano, Stabile . 
e il colonnello dei cara­
binieri Stettermayer. 

La tattica dilatoria degli 
imputati è di per se stes­
sa un'ammissione di col­
pevolezza; ma non ci ba­
sta, vogliamo vederli, i~ 
galera e vogliamo qumdl 
che questo processo si fa.c­
ciao E con loro vadano m 
galera anche gli spioni del­
l'Alfa Romeo! 

dalle giunte di Manfredo­
nia e Monte S. Angelo. 

I 300 agenti richiesti al· 
la prefettura di Foggia per 
presidiare seriamente la 
zona non sono ancora ar­
rivati: forse saranno su1 
posto domani, a 4 gior­
ni dall'esplosione, duran­
te i quali si è normal­
mente circolato in tutta 
l;area, 

Il comitato tecnico-sa­
nita:rio costituito con 'for­
te rit<1rdo e improvvisa· 
zione ha fatto di tutto 
per impedire il controllo 

del Consiglio di fabbrica. 
Intanto, mentre tutta l'at­
tività di 'ricerca, sull'enti­
tà dell'inqwnamento, di 
evacuazione, di studio sul­
la bonifica procede con 
una lentezza impressio· 
nante, sono stati accerta­
.ti nella zona molti casi 
di mortalità di animali 
da cortile per avvelena­
mento da arscnico non­
ché una con cent,razione di 
40 grammi del potente ve­
leno per 1 chilo . di fo­
gliame. AU'interno delf 
area inquinata lavorano 

circa 3 mila persone tra 
operai· e impiegati dipen­
denti dell'Anic, della «Chi­
mica Dauna », delle azien­
de appaltatrici di pulizia 
e manutenzione, dena 
« Farsura» che costituisce 
strade nella zona, e i con­
tadini che ' lavorano nei 
campi avveleriati dove si 
col ti'Va prevalentemente 
in piccoli appezzamenti o· 
live e ortaggi e su cui 
grava imrnedi",~amente la 
minaccia della conta'mina­
zione e della rovina' eco­
nomica. 

guar'dano rB-eirut, . 
Se la -situazione mill'itare appa't'le dunque an'cora 

non chiara, :Iimpida è i'nvece, 'flonostant'e i'I duro 
attac'co siriano, 'la posi~ione della Slinistra I-ibanese: 
nello stesso documento che abbiamo citato il Mo­
v,imento Nazionale Libanes'e evvertJe i,l pre's'idente 

Il PCI di fronte al piano: 
come farlo digerire? 

Napolitano dice che non è il solito finanziamento clientelare, Amendola dice che sarà 
anche clientelare, ma non importa: l'importante è che ci siano mobilità, riduzione dei salari, 
aumento delle tariffe. E intanto invita gli operai ad una vita di sacrifici senza contropartite 

ROMA, 29 - H consi­
glio dei ministri ha ap­
provato iI piano di ricon­
versione industria-le che 
aveva rinviato 113 setti,ma­
na scorsa. Non ci sono 
molte novità rispetto a-lle 
cose già scritte: s~ tratta 
di una riedizione, aggior­
nata, del pi,ano Moro-La 
Malfa, ed è destina to da 
una paI1te a sovvenzionare 
i gruppi industriali più po­
tenlti (la FIAT per esem­
pio ha già fatto sapere 
di avere urgente bisogno 
di 500 mi-liardi, Cefi's di 
una cifI1a superiore) e da,l­
l'altra a fornire la coper­
tura pO'litica alla stanga­
ta che ilI governo Andreot­
ti si appresta a dare: au­
mento deNe tariffe, au­
mento del prezzo della 
benzina, aumento del ga­
soli,o e dell'olio combusti­
bile, aumento deHe tasse, 

Come si sa le confede­
razioni sindacali hanno ri­
sposto proponendo margi­
nali emendamenti e rwen­
dicando un maggiQr pote­
re di controNo, obiettivi 
che dovrebbero essere so­
stenuti da uno sciopero di 
due ore; per canto suo i,l 
PCI ha 'lanciatQ i suoi 
«dieci giorni di IDobHi,ro­
zione» praticamente sugli 
stessi obiettivi: in prarica 
nei suoi temi di fondo i'l 
piano di Andreotti non è 
contestato da nessuno, Il 
presidente del consiglio ha 
provveduto d30l canto suo 
a togliere, nel'la stesura 
definiriva del disegno di 
legge, qualsiasi punto spe­
cifico che potesse dare 
luogo a contrasti, giungen­
do poi a chiooere alla DC 
carta bianca neltla gestio­
ne del pi,ano e d ipingendo­
si come 'personaggio che 
con il PCI sa sempre tro­
vare un accordo. 

Ma intanto sono pochi 
quelli che pensano che il 

continua a pagina 6 

Arriva la stangata prolungata 
Ieri mattina alle 9 precise, è stato dato ii via alla operazione di finanziamentO' del cc piano di 

ricO'nversione» altrimenti definito « la stangata» che, a differenza di altri decretoni già decisi 
dagli altri ·governi avrà la caratteristica di essere prolungata nel tempO' e di attaccare tutte le 
voci del bilancio familiare. Per O'ggi infatti il CIPE, cioè il cc comitato interministeriale per la prO'­
grammaziO'ne ecO'nO'mica» si è limi;tato ad' autorizzare i primi aumenti; altri sono stati rinviati 
al CIP (comitato interministeriale prezzi) ch~ si riunirà domattina_ Questi i colpi pO'rtati a ter· 
min~ O'ggi. 

Fertilizzanti 
Il ministro Donat-CaUin ha parlato oggi di un 

aumento del 15 per cento che provocherà un rialzo 
di tutti i prodotti agricoli e, di conseguenza un 
aumento di quelle importazioni che il governo di­
chiara di voler limitare. 

Tariffe elettriche e telefoniche 
Oltre al sovrapprezzo terD1Ìco» anche le altre 

voci che ùncidono sulla bolletta della luce e ùn 
particolare le tasse, verranno aumentate nei prossi­
mi giorni. Per le tariffe telefoniche anzi il CIPE 
ha fatto sapere di aver deciso i nuovi aumenti... fin 
dal gennaio scorso_ 

Tariffe ferroviarie 
Al sottosegretario ai trasporti Degan è stato la­

sciato il compito di confermare che tutte le tariffe 
ferroviarie verranno aumentate nel quadro del «rie­
quilibrio delle gestioni aziendali ». Di cifre esatte non 
si parla ancora ma è certo che il principio sancito 
oggi perJV.ette aumenti superiori al 25-30 per cento. 

MILANO: • oggi 
• 

Poste 
E' stato autorizzato il ministro delle poste a 

mettere a punto i provvedimenti necessari al «rie­
quilibrio dei costi e dei ricavi del settore postale». 
Nel linguaggio comune significa II via libera alla 
moltiplicazione delle tariffe postali mentre altre de­
cisioni per esempio quella del canone della TV a 
colori sono state accantonate perché a quanto sem­
bra la TV a colori non è ancora stata introdotta 
ufficialmente. 

Prodotti petroliferi 
La decisione ufficiale su questo punto spetta al 

CIP ma gli aumenti sono certi, riguardano tutti i 
prodotti petroliferi e terranno ancora una volta 
conto delle richieste dei petrolieri. Mentre l'aumento 
delia benzina semhra rinviato di qualche settimana 
quello che verrà aumentato sicuramente è il gaso­
lio e l'olio combustibile (che attraverso il sovrap­
prezzo terD1Ìco fa aumentare anche le tariffe elet­
triche). 

assemblea per 
• le assunzioni all'Alfa 

MILANO, 29 - E' continuata in questi giorni 
h'll mobi'litazione indetta dal Comitato promotore 
per il 'Contrdllo 'del'le Assunzioni da'larrt>i all'ufficio 
di collO'camento. Mentre li 'compagni distribuivano 
volantini e parlavano 'con il megafono, si sono for­
mati numerosi capannel'li di disoccupati che espo­
nevano 'i loro casi e si dicevano pienamente d'ac­
cordo sul controllo d-elle assunzioni. Per reazione 

i,J capo dell'ufficio di collocamentO', ,ha fatto in­
tervenire 'la poi izia che ha schedato compagni. Do­
mani, giove.dì, alle ore 18 inta-nto si terrà un'as­
sembl'ea in via Cusani 16, per organ1izzare una 
delegazione 'che si recherà al sindacato e a,1 co~ 
mune, Si organizzerà anche una grossa assemblea 
propagandata in tutti i paesi 'del'l'hinteriand per la 
prossima settimana _ 

Sarki s ohe i'l deteri·oramento· della slituazi'on-e mi~ 
Htare lo «pon-e di fronte aille sue responsabilità 
e 'r i,chiededa pall"te sua un atteggiamento per 
porre Hne all'aggressione si'riana ,e ohie'dere i·1 
loro rititro ,dal paese,,_ Sark'is deve s'oegliere se 
eSlsere il preS'i1dente ,del Libano o solo dell'le forze 
fasoiste fjtJasi-riane : 

Si è appreso intanto, oggi, che due dei CQiJTl­

va de,I Movimento NaZ'ionale Ubanese rivolto al 
tac'co a'II'allbergo Semhramis erano pal8lsti'nes'i di 
CisgiO'rdania e non iracheni come 'er,a stato detto 
in un primo t-empo. Come testimon'ianza d·i affetto 

. e di 'l1i,conos-cimento del l,oro impegno rivol,uZliona­
l'io a fianco deli pO'polo pal'estinese. ,le ca,s'e de,i 
familia'ri ne'l,l'a Gis'gi'ClIr'dania occupata, sono state 
vis itate da centina'ia di persone e iii sindaco dell 
loro pa-ese natall,e Iha 'fatto pubbl·i'car'e SUoi gi,O'rnali 
un annunoio mO'rtuari'o -a nome della mun:icipaHtà 
ne,I qua+e si condanna .i,1 'crudele del,itto 

BEIlRUT, 29 - Il Fronte 
dei Crisitani Patr,ioti si è 
costituito con una assem­
blea nazionale dri. due set­
timane fa, sul vecchi'O cep­
.po dei cristiani progressi­
sti libanesi guidati da Sa­
mir Fr3Jngie (nipote dell'ex 
presidente fascista) e di 
Tarik Mitri. Questi due 
compagni, che da tempo in­
trattengono stretti rappor­
ti con il movimento pro­
gressista cristiano europeo 
(in' particolare con i Cri­
stiani per j,l Sooiali'smo in 
Italia) sono anche i due 
massimi dirigenti del ,FCP. 
I! compito pri,ncipale che iiI 
FCP si .pane oggi è la mag­
giore sensibilizza:zJione del­
le forze del Movimento Na­
zionale Libanese alla pro­
bI ematica confessionale, 
alla liquidazione del mono­
polio politico delle destre 
su}t]a comunità cristiana. 
Questo, nel contesto di una 
guerra civ:ile nella quale l' 
aspetto confessionale, ;per 
quanto oggetto di manipo­
lazioni, ha conservato un 
peso che non si deve asso­
lutamente sottovalutare, 
Risponde alle mie domande 
Tarik Mitri. 

Il vostro Fronte com­
prende cristiani di tutte le 
confessioni. Quali sono sta­
te finora le reazioni delle 
diverse gerarchie alla vo­
stra attività? 

Vorrei precisare che n 
nostro riferimento al cri· 
stianesimo non è, in que­
sto caso, religioso, La cosa 
sarà difficile da caqJirsi per 
gli europei di Lotta Conti­
nua, ma, che lo vogliamo o 
o no, che lo combattiamo 
o no, in questo paese esi­
ste una spaccatura religio­
sa e c'è una coscienza co­
munitaria che segué le li­
nee di demarcazione della 
identità religiosa. Abbiamo 
scelto questo punto di ri· 
ferimento per considerazio· 
ni di ordine sociale e 'Po­
litico, non religiose. 

Ci sono state reazioni 0-
stiH da parte di circoli con­
servatori, clericali e n'On. 
Ma ce lo aspettavamo: que· 
sto progetto poLitico inten­
de attaccare molta gente. 
Noi pensiamo che il nostro 
progetto possa richiamare 
teoricamente gli ambienti 
aperti della comunità e 
della gerarchla_ Ci sono poi 
cristiani che non vivono nei 
territoni controllati dalle 
destre e dai falangisti, so­
pra ttutto greco-ortodossi e 
greco-cattolici, che ci se­
guono con simpatia. 

Il carattere del FCP ap­
pare interclassista, avendo 
per comune denominatore 
una religione. Pensate che 
ciò vi pennetta di svolge-

re nello scontro ùn corso e 
nel futuro, un ruolo che, 
al di là dei rapporti tra 
stato e chiesa, sia caratte­
rizzato in senso sociale e 
politico? 

Dobbiamo cessare di far 
riferimento alla chiesa. Il 
termine « cristiani» nel no­
stro nome non ha nulla a 
che fare con istituziorui o 
temi religiosi, ma ha un 
contenuto socio.politico. Il 
nostro ,progetto è «inter­
olassista », nella stessa mi­
sura in cui è interclassista 
la presente piattaforma 
delle sinistre, E' linterclas­
sista neHa fase. L'interclas­
sismo non è tanto un pro­
blema di composizione; ci 
50no elementi borghesi in 
tutte le formazioni di' sÌlIli­
stra e proletarie. E' una 
questione ideoJogioa e poli­
tica. Attualmente neppure 
il partito comunista liba­
ne se o il partito socialista 
progressista operano su un 
programma socialista, In 
questo senso la questione 
di classe è, come dire, flui­
da: il punto focale deHa 
lotta è caratterizzato da}lla 
questione nazionale, non 
tanto da quella sociale. 

Il nostro fronte ha tre 
componenti principali. La 
prima è data da un grup­
po di persone che militano 
in partiti -laici <,pCL, PSP, 
gruppi rivoluzionari) e che 
hanno una certa sensibil<ità 
politica per la questione 
confessionale e per il la­
voro tra i cristiani. H se­
condo gruppo è formato da 
molti cristiani che sono in­
dipendenti, amtifasdsti, 
progressisti, o marxisti. An­
che costoro hanno un in­
teresse ad operare nel lo­
ro ambiente e sentono il 
bisogno di uno strumento 
specifico. La terza compo­
nente è di crisirnni anti­
falangisti che magari non 
sono patrioti nel nostro 
senso, ma semplicemente 
(a cura di Fulvio Grinialdi) 

continua a pago 5 

Comitato 
nazionale 
E' convocato in chiusura 
del convegno operaio e si 
concluderà lunedì. 

Riunione 
responsabili 
di sede 
Venerdì ore 9 riunione di 
tutti i responsabili di sede 
con la commissione con' 
gressuale. 



2 - LonA CONTINUA 

Conoscere . meglio 
Cetis .. per p~terlo 
meglio sconfiggere 

La minaccia tutt'ora incombente della 
evacuazione di Priolo, la chiusura -
solo rimandata per ora - dei fertilizzan­
ti (600 posti di lavoro) e la costruzione 
dell'impianto dell 'ANI'LINA per un inve­
stimento di 25-35 miliardi con 60 posti 
di lavoro e un tipo di contaminazione 
assolutamente «nuOva» dell'ambiente na­
turale e umano esterno. 

Queste sono le facce di un nemico 
che, .dalle pagione dei giornali, ci invita a 
« conoscerci meglio ». 

Possiamo rispondere: Mortedison: ti 
conosciamo già. 
, 1) L'evacuazione della popolazione di 

Priolo. 
Nei primi giorni di agosto, nello stes­

so momento in cui gli effetti riconosciu­
ti della nube tossica di dioxina pongo­
no il problema della evacuazione del. 
la popolazione di Seveso, un decreto del· 
l'assessorato regionale siciliano allo svi­
luppo economico che vieta - nel nuovo 
piano regolatore di Siracusa - qualsia­
si nuova costruzione nell'abitato di Prio­
lo, in piena zona industriale, pone in­
direttamente, il "problema dell'evacuazio­
ne di Priolo. 

E' appena nata, a parti·re dall'esem­
pio di Seveso, nella coscienza di milio· 
ni di persone, la consapevolezza delle 
estreme conseguenze a cui può portare 
un certo 't ipo di «insediamento chi­
mico» nei confron ti della popolazione 
circostante che subito spunta il caso di 
Priolo, vale a dire del polo industriale 
chimico intorno al quale motano oggi i 
maggiori interessi nella «ristmtturazione 
della chimica» non solo a I,ivello ~ta: 
liano, ma anche europeo. 

I maggiori giornali e la TV danno 
forte rilievo a questo parallelismo. 

Eppure a Priolo non si è avuto lo 
sprigionamento di una nube tossica -
salvo un precedente di qualche anno 
.fa - mentre il motivo generalmente in­
vocato è l'altiss,imo grado di inquina­
mento che «certamente» ci deve esse­
re, vista ]'alta ·concentrazione di raffi­
nerie, centrali termiche e impianti chi­
mici in tutta la fascia costiera che s'i 
stende tra Siracusa e Augusta. 

E' importante sottolineare che nessu­
no sa con esattezza quale t,ipo di inqui­
namento, né quali concentrazioni di in­
quinanti vi siano in tutta la zona , salvo, 
l)aturalmente la Montedison, che ha le 
proprie apparecchiature di controllo. Si 
afferma genericamente che il grado di 
inquinamento è molto alto senza neppu· 
re fare riferimento a quei dati che pure 
sono già oggi a disposizione di chi vo­
lesse utilizzarli, come l'aumento delle 
malattie polmonari, dei tumori, delle 
malformazioni fetali" nella zona del si­
racusano. 

Si è voluto cioè utilizzare a caldo 
l'esempio dei problemi di evacuazione 
forzata di una popolazione connessi alI' 
incidente della ICMESA di Seveso per 
porre un ricatto molto pressante alla 
popolazione di Priolo, senza peraltro do­
ver scoperchiare la realtà concreta dei 
veleni a cui è stata sottoposta in tanti 
anni questa stessa popolazione. 

L'interesse del1la Montedison è, in altre 
parole, quello di arrivare all'evacuazio­
ne più o meno indolore di Priolo, visto 
che, se non si vogEono costruire gli im­
pianti nel deserto, occorre fare il de­
serto intorno agli impiahti. · 

Già dal ' 1967 infatti - ma la cosa è 
venuta fuori soltanto adesso - in un 
documento di progetto preliminare di 
piano regolatore territoriale presentato 
dal consorzio per l'area di sviluppo in­
dustriale (l'ASI, una emanazione della 
Cassa per il Mezzogiorno) troviamo le 
direttrici di massima di questa linea: 
« ... si prevede di disciplinare e impedire 
mediante norme e regolamenti, l'ulterio· 
re espansione dei! centri abitati di Prio­
lo, S. Focà, Nuova Priolo, Marina di 
Melilli e Targia data la precarietà della 
loro posizione proprio nel cuore della 
fascia industriale,,_ 

2) L'" arùlina S.p.A.» 
L'interesse della Montedison alla eva­

cuazione di Priolo è in relazione oltre 
che all'intenzione di non dover rendere 
conto a nessuno - in un futuro più o 
meno vicino - dei veleni prodotti e 
scaricati nell'ambiente, anche ad un pro­
gett-o più immediato: la costruzione cioè 
di un grosso impianto di Anilina. 

Si tratta di una produzione che pone, 
in maniera assolutamente nuova il pro­
blema della contaminazione non solo de­
gli operai che ci la'vorano ma anche de1-
la popolazione circostante. 

In a:ltre parole l'insediamento dell'im­
pianto di anilina non è solo destinato 
a far aumentare il grado di inquina­
mento - che si vuole ,il più generico 
possibile, tanto alto da costituire una 
minaccia e tanto insondabile da dover­
lo subire oppure andarsene -, ma in­
troduce un nuovo tipo di inquinanti co­
me l'anilina e il nitrobenzolo (20 kg/ora 
sono emessi solo da un camino di 
questo impianto) che vanno ad accumu­
larsi nel sangue degli anirriali dei pe­
sci e degli uomini. 

Altri agenti tossici formidabili, (ben­
zolo, mercurio, acrilonitrile ecc.) vengono 
prodotti o usati nello stabilimento, ma i 
loro effetti sono ancora inquadrabili tra 
le cosiddette -« malattie professionali », 

cioè effetti - per così dire - di'luiti 
e diluibili nel tempo. 

Ora invece l'intossicazione dovuta al­
l'anilina o al nitrobenzolo ha degli ef­
fetti cosÌ immediati e cosÌ facilmente ri­
conoscibili su tutta una popolazione, da 
porre alla Montedison stessa dei pro­
blemi di «gestione del pericolo» assai 
più alti di quelli che finora sono stati' 
gestiti con iI discorso delle malattie 
professionali. 

. Potremmo parlare a parte del cosid­
detto « cancro di anilina» che la Mon­
tedison fa di tutto per smentire, fa­
cendo pervenire a sindacati e giornali 
locali documenti su documenti di come 
«l'anil ina di per sé non è cancerogena ». 
Occorre notare la finezza di quel "di 
per se ». Se infatti ci si riferisce all' 
anilina pura - diciamo « da laborato­
rio» - gl,i esperimenti portati avanti 
negli ultimi trent 'anni sembrano effetti­
vamente escludere una tale possibilità. 
Resta il piccolo particolare che 'l'anili­
na prodotta non è quella da laboratorio 
e che anzi è presente, in maniera con­
sistente, nel processo di lavorazione, la 
forma2Jione di «prodotti di condensa­
zione» dell'anilina, questi sì, sicura. 
mente cancerogeni. 

Infine: chi finanzia questa impresa 
« di morte? ». 

L'IRFIS (Istituto finanziario della re' 
gione siciliana, nato nel dopoguerra, sot­
to un forte controllo americano) ha 
stipulato un accordo, il 19 luglio scorso, 
con l'Anilina S .p.A. (società Montedison _ 
ICI) per un primo finanziamento di 9 
miliardi e per un secondo di 8 miliar­
di e mezzo. (Gazzetta Uff. Reg. Siciliana, 
8 Agosto '76). 

Tutto ciò ha avuto il visto d,i confor­
mit~ del CIPE, della Cassa per il Mez­
zogIOrno e del ministero per gli interven­
t i '-straordinari nel Mczzogiorno. 
L'ass~stenza è fornita dalla Banca Eu­

ropea di inves·timento. 
3) La lotta contro l'impianto di anilina 
Il rif iuto dell 'insediamento dell'impian­

to di anilina è una cosa di cui si parla 
molto oggi a Siracusa. In ,fabbrica se 
ne parla da mesi : la mancanza di un,a 
presa di posizione ufficiale da parte 
dei sindacati su questo punto è senz'al­
tro una delle ragioni del voto contrario 
al contratto nazionale espresso dalla lar­
ga maggioranza degli operai chimici di 
Priolo, come viene ammesso, del resto, 
anche dalla rivista della FULC, « 'Poli­
tica sindacale », nell'ultimo numero. 

Ci sono reparti dove ha funzionato per 
mesi una specie di «contro-informazi~ 
ne operaia» che partiva da operai che 
trequentavano la scuola serale - che -di­
ventava momento di discussione collet-' 
tiva sulla tossicità dell'anilina nonché 
sulle caratteristiche nuove di questo im­
pianto - oppure da tecnici democratici 
dello stabilimento: il tutto in maniera 
~lssolutamente spontanea senza che né 
il PCI né il sindacato avessero alcun 
peso né promozionale né tantomeno oro' 
ganizzativo. 

Le prese di posiZJione sono arrivate 
più tardi. Quella del PCI - già prima 
delle elezioni - parlava di « giustifica. 
to allarme degli operai e della popola­
zione» e chiedeva «garanzie» alla Mon­
tedison, nonché ribadiva il discorso sul 
r ispetto degli accordi sugli investiment,i 
e il discorso sui controlLi ambientali 

secondo la legge n. 615 (luglio 1966) 
da parte degli enti locali. 

Evacuare un paese, 
sopprimere 600 posti di lavoro, 
farsi finanziare per distruggere 
la vita umana e l'ambiente: questi 
i progetti Montedison a Siracusa 

Marina di Melil:li: una frazione di 800 abitanti stretta tra la raffineria 
dell'ISAB e II mare del golfo di Priolo. Sul fianco sinistro è chiusa dalla 
COGEMA (una fabbrica di magnesio che rovescia polveri' a tonnellate 
sull'abitato) e dalla nuova centrale dell'EN'El. Sul fianco destro è chiusa ' 
dagli scarichi della raffineria. 
A primavera - quando gli impianti sono andati in funzione - gli abi­
tanti, le donne soprattutto, hanno bloccato per 48 ore consecutive 
la statale Siracusa-Catania, contro le intossicazioni che subito si sono 
verificate e per la costruzione di un nuovo v.iJlaggio a sud di Siracusa 
dove era stato previsto il trasferimento. 
Marina di Melil'li non è che un piccolo esempio che i padroni della chi­
mica vogl1ono agitare davanti agli occhi dei 12.000 abitanti di Prio'lo per 
indurIi alla evacuazione. 
Ma sembra che il nuovo villaggio, nonostante le promesse del boss 
democristiano Foti - che il 20 giugno voleva conquistare il s~gio se· 
natoriale da sempre de'I PCI, anche con questi voti, mentre è stato 
trombato - non venga più fatto. 
Per questo e per il numero sempre più alto di intossicazioni che si ve­
rificano, ancora ai primi. di settembre e gli abitanti di Marina di Melilli 
sono scesi in - sciopero genera.le, hanno occupato la direzione dell'ISAB 
imponendo la messa a'l minimo della marcia degli impianti e hanno bloc· 
cato per più giorni la ferrovia 

La presa di pOSIZIOne del sindacato è 
arrivata buon ultima il 22 settembre do­
po quella della DC (l) locale (a maggio­
ranza gullottiana) e dopo le rivelazioni 
sul f·inanziamento concesso dalla finan­
ziaria regionale. -

«La federazione unitaria ha espresso il 
proprio dissenso e la propria opposi­
zione all'insediamento dell'impianto del· 
l'anilina, perché con trastante con le esi­
genze di sviluppo occupazionale della 
provincia di Siracusa; si inserisce in 
una realtà industriale al tamente inqui­
nata; mancano le garanzie -dal punto di 
vista della tutela della salute dei lavo­
ratori e delle popolazioni v,iciniori. 

Si chiede pertanto l'annullamento del­
la delibera IRFIS e nel contempo si 
ribadisce che necessitano iniziative del­
la Regione per imporre alle aziende l'ab­
battimento dei fumi e dei gas es·istertti 
nella zona industriale. 

La Fedérazione Unitaria dal suo can­
to, in attesa di concrete assicurazioni 
chiama a raccolta i lavoratori per la 
mobilitazione e per la lotta » . 

Intanto - dopo Seveso - si ' era arri­
vati ad un incontro in prefettura dove i 
sindacati avevano imposto l'interruzio­
ne dei lavori di costruzione dell'im­
pianto. (Sono appena cominciati alcuni 
lavori d,i sbancamento e alcune opere 
edili). 

Una funzione pubblica e capillare di 
controinformazione è stata svolta da al­
cune radio locali, in particolar modo 
da Radio Libera Siracusa, una emittente 
democratica, nnoché una mostra fotogra­
fica dove venivano esaminate le conse­
guenze dell 'insediamento dell 'impianto di 
anilina. 

La mostra è stata esposta, nel periodo 
maggio-giugno, alle due mense e da 

vanti alle portinerie dove si sono raccol· 
ti enormi capannelli ed inoltre è stata 
portata nei paesi di provenienza degli 
stessi operai della Montedison, special· 
mente a priolo e Sortino. 

Infine le ACLI, a fine maggio, hanpo 
organizzato una assemblea pubblica con 
la partecipazione della FIM, del PDUP, 
di Lotta Continua, di Radio Libera Si· 
racusa, di numerosi esponenti del sinda­
cato e del PCI che è stato il primo 
tentativo di denuncia, a un certo livello, 
dello strapotere della Montedison, che si 
sia mai avuto a Siracusa. -

li PDUP pure ha portato avanti una 
propria campagna contro l'anilina fino 
dall'inizio. 

Infine importantissima nell'« articola­
zione del fronte contro il nemico" la 
presa di posizione delle sezioni sindacali 
dei bancari pres.;;o J'IRFIS (iPalermo). 

« ... Non deve essere sufficiente limitare 
l'analisi dell'iniz·iativa al dato del bilan­
cio, all'economia contabile dell'investi­
mento. Era sicuramente economico l' 
investimen to nell'impianto della ICMESA 
di Seveso .... 

Le cosiddette cattedrali nel deserto non 
hanno creato occupazione proporzionata 
agli -investimenti e non hanno fermato 
il flusso migratorio daUa Sicilia... La 
degradazione dell'agricoltura e dell'am­
biente è stata resa irreversibile i costi 
umani che sono stati pagati e che do­
vranno ancora essere pagati· sono enor; 
mi ». 

Sembra che la Montedison voglia scen­
dere in forze, a metà di ottobre, per 
« restaurare» un po' -la sua «immagine» 
alquanto sfigurata davanti ai proletari 
di Siracusa, organizzando conferenze e 
dibattiti con i sindacati . Siamo pronti 
ad accoglierla! 

l compagni di Siracusa 

Psichiatria 
base vale di 

Democratica: 
la 

Gli ultimi episodi che 
hanno segnato la conclu­
sione del congresso di PD 

. illustravano un momento 
ben particolare della vi. 
ta del movimento, nato 
tre anni fa, quando l'am­
ministrazione democristia­
na di Gorizia volle inter­
rompere le iniziative di 
apertura del manicomio 
locale. PD si proponeva 
un doppio ruolo: parten­
do da un'analisi ben pre­
cisa della funzione del 
manicomio in una società 
capitalistica, nella quale 
esso assicura, insieme al 
carcere e agli istituti di 
assistenza per handicap­
pati, uno sbocco per l' 
emarginazionc, la disoc­
cupazione, un mezzo di 
controllo e di repressio­
ne dei così detti diversi 
o devianti, -la lotta con­
tro l'istituzionalizzazione 
della devianza e le sue 
cause, in collegamento di­
retto col movimento ope­
raio; e la trasformazione 
radicale della figura del 
tecnico e della così detta 
"scienza" da lui usata: non 
più strumento dell'ideolo-

gia e del potere capitali­
stici, ma ricerca ed ela­
borazione di un servizio, 
risposta ai bisogni reali 
della popolazione. 

Il numero dei congres­
sisti, l'attenzione della 
stampa e dei partiti te­
stimoniano ]'interesse del­
l'opinione per un movi­
mento che conta oggi 40 
sezioni provinciali e più 
di 1.000 iscri tti. 

Ciononostante l'atmosfe­
ra del congresso e le re­
lazioni stesse celavano 
sempre meno, con l'an­
dare delle giornate e fi­
no allo scontro finale, i 
veri problemi sui quali 
PD segna il passo : PD è 
attualmente un movimen­
to di opinione guidato da 
capi illustri: Basaglia, Jer­
vis, Minguzzi, ecc. ... con 
realiziazioni esemplari ma 
limitate: solo a Trieste, 
Perugia ed Arezzo si sono 
aperti i manicomi; intan­
to si parla di aprire nuo­
vi manicomi e nei 60 ri­
manenti si esercitano la 
violenza, la contenzione fi­
sica o chimica, l'elettro-

choc, la segregazione ses­
suale, ecc. L'adesione mas­
siccia alle proposte di 3 
anni fa e la crescita in­
dubbia dell'organizzazione 
sono soprattutto legate 
ai medici (75 per cento) 
mentre gli infermieri-ope­
ratori sanitari, determinan­
ti perché a stretto con­
tatto con i degenti, ven­
gono scarsamente coinvol­
ti dal movimento che d' 
altra parte non gli ga· 
rantisce un appoggio de­
ciso nelle lotte contrat­
tuali (in particolare per 
il ruolo unico) né gli of­
fre le reali basi per una 
configurazione nuova del 
proprio ruolo. 

Infine mancano i cana­
li organizzativi per con­
frontare esperj,enze loca­
li, espressioni di un la­
voro di base e di una 
lotta politica nella con­
cretezza del territorio. 

Tale situazione che si 
andava man mano deli­
neando faceva convergere 
sempre di più le attese 
dell'assemblea e gli inter­
venti dei delegati sulla 

dei « profeti» . ~ 
plU 

necessità di fare scelte 
di fondo per un mov.imen­
to che deve d'altronde de­
finirsi all'esterno, di fron­
te a partiti e sindacati, 
prendere posizione per l' 
imminente Riforma Sani­
taria, concretizzare i suoi 
rapporti col movimento 
operaio. 

Il colpo di scena fina­
le non era pertanto im­
prevedibile nella sua lo­
gica. Ha solo dato toni 
tragicomici ad un dibat­
tito ben più ampio in cui 
si giocava l'impostazione 
del movimento. L'elezione 
di Cancrini è Goldwurm, 
proposta in termini ricat­
tatori da Minguzzi, segre­
tario uscente, avrebbe ac­
centuato alcune caratteri­
stiche di PD: un movi­
mento di oplDIOne con 
capi carismatici che di 
fronte alle difficoltà ester­
ne ed interne incontrate 
da PD, cercano la salvez­
za nell'appoggio ufficiale 
del PCI attraverso due 
precise figure la cui po­
sizione nei confronti del­
la deistituzionalizzazione 
della salute mentale, ten-

dente ad una razionaliz­
zazione della situazione, 
non ad un intervento sul­
le cause politiche e so­
ciali che l'hanno creata: 
emarginazione, disoccupa­
zione e sofferenza psichi­
ca nate in una società a­
lienante, è stata spesso 
combattuta da diversi 
membri di PD. La rispo­
sta della commissione e­
lettorale, la votazione dei 
delegati e l'assemblea stes­
sa hanno invece- espresso 
una scelta decisa: definir­
si politicamente non da 
vertice a vertice ma all' 
interno di un confronto 
concreto con le amministra: 
zioni locali: su tale terre­
no deve essere riportato 
lo stesso rapporto-confron­
to col PCI che conta tra 
l'altro numerosi membri 
della base di PD; non 
confondere la necessaria 
apertura e crescita del mo­
vimento con un ecumeni­
smo all'ordine del gior­
no nella sinistra tradizio­
nale, ma sollecitare e da­
re spazio ad esperienze 
concrete di lotta contro 
una precisa ideologia del-

la salute e per la crea­
zione di una scienza· o 
di un servizio nuovo, in 
rapporti sociali nuovi. 

La strada così aperta 
non sembra aver portato 
le conseguenze catastrofi­
che minacciate dai rrian­
danti della prima linea: 
si mantiene vivo l'interes­
se per l'avvenire di PD; 
anche se la s tampa (Uni­
tà e Corriere della S era) 
tende a . ridurre le posi­
zioni della base ad un 
radicalismo aprioristico, 
non può negare la forza 
di un'organizzazione che 
tenta di superare le ispi­
razioni profetiche e di 
darsi le basi reali per una 
cresci ta che non ha an­
cora sufficientemente coin­
volto la sinistra di clas­
se e in particolare la no­
stra organizzazione. Scot­
tanti sono i problemi in 
Italia, in cui prosperano 
ancora 60 lager, dove la 
Riforma sanitaria è stru­
mentalizzata o rimandata, 
e dove la stessa PD è 
ancora lontana dall'aver 
risolto il problema acuto 
della sofferenza psichica. 

Materiale per il convegno operaio 

Olivetti di Pozzuoli - Una nuova 
organizzazione del lavoro 

per aumentare la produzione· 
e combattere l'assenteismo 

L'UMI [unità di montaggio integrata) 
introduce il premio di qualità e il cottimo a squadre: 
un altro tentativo padronale di dividere i lavoratori. 

Forte spinta operaia per aprire subito 
la vertenza aziendale. 

La FLM dichiara che è squalificante ogni lotta salariale 

POZZUOLI, 29 - All' 
Olivetti di Pozzuoli c'è 
una fortissima spinta ope­
raia che vuole aprire in 
tempi brevi una vertenza 
aziendale a livello di 
gruppo, che affronti i pro­
blemi posti dalla massic­
cia ristrutturazione opera­
ta dal padrone, e dalle 
condizioni salariali dei la­
voratori. 

Per una precisa scelta 
politica dell'azienda, a 
Pozzuoli vengono assegna· 
ti gruppi meccanici di 
prodotti già invecchiati al 
nord, e che «passano» 
per il sud prima di es­
sere trasferiti negli stabi­
limenti esteri. 
. L'unico prodotto nuovo, 
L'XC 1100 (calcolatrice e­
lettronica con stampante 
meccanica) viene solo as­
semblato, ed impiega inol­
tre un numero ridottissi­
mo di operai. 

In questo quadro di 
continua insicurezza e in­
stabilità della produzione, 
il padrone, senza essere 
minimamente contrastato 
dai sindacati. ha operato 
una massiccia ristruttura­
zione con un aumento geo 
nerale dei carichi di la­
voro, così da arrivare al­
l'assurdo che gruppi di 
operai sono costretti a 
nmanere fermi, mentre 
altri si vedono assegnati 
carichi di lavoro insoste­
nibili. Per l'assemblaggio 
della XC 1100 è stata in­
trodotta per la prima vol­
ta a Pozzuoli una nuova 
organizzazione del lavoro : 
l'UMI (unità di montaggio 
integrata) che introduce 
il premio di qualità e il 
cottimo a squadra_ Con 
l'UMI l'azienda vuole ot­
tenere una maggiore pro­
duttività, una migliore 
qualità e stabilità della 
produz-ione, e una dimi­
nuzione dell'assenteismo. 
Infatti, se un operaio la­
voratore fa un cottimo in­
feriore al 100 per cento 
o fa una macchina che 
viene scartata al collau­
do, gli altri lavoratori del­
l'UMI perdono soldi. Si 
cerca così di creare una 
divisione fra operaio e 
operaio all'interno dell' 
UMI, o fra l'UMI e gli 
altri lavoratori. D'altra 
parte, in cambio di un 
aumento dei carichi di la­
voro e çli responsabilità, i 
lavoratori dell'UMI dovreb­
bero ottenere il terzo li­
vello, che è un diritto 
già maturato con l'ultima 
vertenza aziendale. 

Questa situazione ha 
prodotto in fabbrica un 
forte stato di tensione che 
viene ancora accresciu ta 
dal problema salariale 
che è sentito enormemen­
te sia, ovviamente, a ca­
usa dell'inflazione, sia per­
ché i salari Olivetti sono 
nettamente Più bassi di 
quelli delle altre aziende 
metalmeccaniche della zo­
na (ba sti pensare che il 
premio di produzione all' 

Canavese (dove esiste 
più forte 
di operai Olivetti) 
no disponibili alla I 
e poi ha invitato gli 
rai del sud a met 
sciopero da soli, fra 
tro su obiettivi poco 
ri. E' la solita tattica 
gli operai di Pozzuoli 
noscono bene: quando 

Olivetti quest'anno non è 
stato ancora rinnovato, ed 
è fermo a 185.000 lire, 
mentre alla Sofer, alla 
Selenia, all'Italsider, con 
l'ultimo aumento di 60-
70.000, ottenuto prima del­
le ferie senza un'ora di 
sciopero, i lavoratori, fra 
premio di produzione e 
quattordicesima mensilità 
percepiscono fra le 500 e 
le 600 mila lire). 

molta tensione si tpn.""!'lM 

di aprire una 
scarico per poi 
la colpa del falli 
alle avanguardie di 
brica. 

Come in realtà s 
le cose lo si è 
quando il segretario 
vinci aie della FLM 
rino, ha dichiarato 
mezzi termini che 
sto momento è as 
mente squalifican 

Dopo le ferie sono an­
date crescendo fra gli 
operai la tensione e la 
discussione politica, e si 
è creata una fortissima 
spinta ad aprire in tem­
pi brevi la vertenza azien­
dale. Questa spinta si è 
riflessa anche nello stes­
so CdF, sia con la ten­
denza · a cacciare i dele­
ga ti più ' moderati e a so­
sJituirli con delegati di 
sinistra, più disponi·bili al­
la lotta, sia con la par­
tecipazione di decine di 
op.erai alle riunioni del 
CdF. In questa situazione 
lo stesso esecutivo e i 
delegati « allineati e co­
perti» cercano di non 
uscire allo scoperto, ac­
codandosi alle posizioni 
della sinistra del consiglio 
quando la spinta operaia 
è più forte e cercando 
poi, con il tempo, di re­
cuperare con il peso dell' 
organizzazione del pcr (i 
delegati del PCI, che esco­
no dalla linea del patto 
sociale e della responsa­
bilità verso il padrone 
vengono convocati in que­
sti giorni uno per uno 
direttamente in federazio­
ne). 

lotta salariale e che rr,,,, .. "'~TP< 
que i lavoratori Oli 
sono dei privilegiati. 
ti i lavoratori hanno 
pito che in questo 
mento la tensione 
siste in fabbrica va 
sforma ta in lotta poli 
per aprire in tempi 
vi la vertenza azien 
in tutto iI 
indicazione che 
con forza a Pozzuoli 
quella dell'assemblea 
nerale dei CdF del ~~ .. 'N·nt1 

La FLM provinciale (Ca­
so e Agrillo) spalleggiata 
da alcuni quadri di fab­
brica del PCI, per smor­
zare questa spinta ope­
raia è rincorsa a una vec­
chia tattica: prima ha so­
stenuto che gli operai del 
nord, in particolare del 

po Olivetti , In 
luogo è a tutti 
che meno salario 
re meno potere in 
brica , che per vincere 
l'occupazione e com 
re la ristrutturazione 
necessario non cedere 
salario se non si 
essere ricattati e 
dal padrone. Questi 
blcmi sono stati 
ti dal coordinamento 
zionale dei collettivi 
DP di Lotta Continua 
del' collettivo politico 
raio di Pozzuoli 
in due successive 
ni a Massa e a Roma. 

Per il Convegno • operai 
Tutte le sedi che non l'hanno ancora fatto, 

vono entro la giornata di oggi, concordare la 
tecipazione delle delegazioni provincial-i in 
to la -capienza ridotta dell'unica sède in cui 
è stato possibile organizzare i'1 convegno, 
permette che sia superato -iol numero di 500 
pegni partecipanti ai lavori. 

E' bene quindi che sia favorita al massimo 
partecipazione operaia e che sia limitata ,nIP!I:'V, 

di compagni esterni, e che comunque quanto 
cordat·o venga rigorosamente rispettato. 

Ricordiamo che tutte le delegazioni 
contribuire interamente della quota di 
zione, che è di lire 15.000 comprensive 
e alloggio, e che questa è una condizione 
mentale perché si possano tenere i lavori. 

Il convegno si terrà sabato 2 e domenica 
ottobre con inizio alle ore 9 di sabato a II'h ot 
Ville Radieuse sulla v,ia Aurelia alla periferia 
Roma. 

re 
-------------------------------11glie 

vnu-m 
Sciopero generale della Valsugana listi 

glia 

Trento - Un corteo di 1000 opera;!~~ 
c~ntro la DC, per non emigrare pi':~ 

qua l 

TRENTO, 29 - Ieri, un 
compatto corteo operaio, 
che ha preso vita e sem­
pre maggiore consistenza 
la mattina presto davan­
ti alla miriade di picco­
lissime fabbriche della 
Bassa Valsugana, è con­
fluito a Trento dando vi­
ta ad una grande mani­
festazione. 

Il corteo ha attraversa­
to le vie del centro, si 
è unito agli operai della 
Prora di Rovereto occu­
pata scandendo ritmica­
mente slogans contro i 
più odiati boss democri­
stianì, contro la chiusura 
delle fabbriche, i licenzia­
menti, l'emigrazione, per 
nuove assunzioni. Davanti 
al corteo sfilavano gli o­
perai della Tre-Pi, occu­
pata. della Pacini e della 
Foradori, piccole fabbri­
che che non raggiungono 
neanche i 100 posti di 
lavoro e che in questi 
giorni sono state chiuse 
lasciando per centinaia di 
famiglie l'unica alternati­
va dell'emigrazione. La 
forza e la determinazione 
del corteo risiedevano 
proprio nella volontà in-

crollabile di restare nella 
propria terra, di non ri­
prendere la valigia, di 
non tornare in Svizzera 
e in Germania. 

La stessa volontà è rac­
chiusa nell'occupazione che 
da più di 5 mesi le ope­
raie della Tre-Pi, condu­
cono con molta determi­
nazione, capovolgendo una 
pesante e lunga tradizio­
ne di oppressione, sopru­
si e ricatti. 

Questa la ragione della 
rabbia antidemocristiana 
che ha caratterizzato la 
manifestazione di ieri. 
Quello che succede in Val­
sugana non dipende solo 
dal fatto che qui può ac 
camparsi qualunque la. 
dro, qualunque padrone a­
nimato dall'intenzione di 
sfru ttare ingrassare e an­
dar via, del resto la pro­
vincia non ha mai posto 

. alcun limite al loro finan­
ziamento, c'è molto di 
più. 

Oggi stiamo sperimen­
tando gli effetti disastrosi 
della tanto sbandierata ri. 
presa economica. La Pa­
cini lLLS ad esempio, si 
è chiusa in questi giorni. 

. . rie 
Produceva imballaggi D 
gran parte della Fiat. Qu< 
sto colosso ha pratica to r 
prezzi talmente bassi if; 1'11 
provocare il dissesto età 
nanziario dell'azienda. Qu< 45 
sto fa parte di una po I 

tica industriale che ptt Per 
ta esclusivamente sul C<ln 
esportazione e a rende~ ann 
perciò sempre più colf r d 
petitivi i prodotti Fiat a e

l 
( 

l'estero. O l>r 
Fabbrica per fabbri A 

reparto per reparto, dr con 
ve crescere l'iniziativa \ t t 
peraia per contrastare pa E 
aumento dei ritmi, la n:' ~ aft 
bilità selvaggia; ' la poh~ to 
ca operaia per l'occupi Ci~r 
zione cresce dal basso. l' . 
creando posti di lavor I Il 
attraverso il rifiuto de seri 
aumento dello sfruttam' to 
to. ./ dite 

MILANO: . 
Venerdì alle ore 15, rl 

nione su il problema dell'ili 
ziativa a Seveso sopraHU 
to in rapporto al moviro 
to degli studenti. Devo~ 
assolutamente partecip 
i compagni della scuo 
della Snia della sezione 
Monza. 

SalE 
[ 

di 
òirr 
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uestoequocanoneè una truffa 
o allo sblocco·deg i affitti! 

",opposizione allo sblocco dei fitti punto fermo della lotta per il diritto alla casa al 10% del salario 
)ri.I--------------~--~--------------------------~--~----------------------~~--------------------~------------~--------------------------

~ e un 

:ll e 
Gli inquilini non guadagnano nulla. Queste le r po te ,di legge 

presentate dal partiti: tutte fanno 
aumentare subito gli affitti 

ste La proprietà migliaia 
di miliardi. Vediamo chi li paga 

La parte più sostanziosa degll'i im­
nenti p rovv·edimenti govematiV'i un 

tpnjm~1hp,rlii::l di madifioca delll'attualle regi­
delile II00cazioni € ,lo slbllooco de,i 

tti. Il dlamore sal'levato da ognlÌ p'ar­
lintorno aHe sce'lrt'e dell parametro 
df.erime:nto per 'la det-erminazinne 
'<equo canone, sta O'Slcurando all-

r'''',~ n.,n. "."ne pub'bll ica <la pO'rtat'a e -le 
t" • .L,,,r""·"'·"uenze di quest'a misura. 

Infa,Ì't'i, 'iii progetta di Ilegg'e dhe iii 
i'stera del'la Oi'ustlizi'a ha fatto oir­

s-enz'a vol'ersene attribu'i're Ila 
per sag'gi'a're Il'a1teggiamen­

paw1i in 'ca'us'a, prevede al 31 
"Hi'N"lm'nr,e, quando s'cadr'an.na 'i blnc­

i vigent,i, aumenti di 'entità dive'rsa 
seconda deil'l'anziani'tà de'i contratti, 

,lo 'soopa dichi'ararto di ell'eval11i 
cosiddetti "vallori .di mel1CH-

chlss'à come defi,n:iti· 'Se flo-n se­
de aspettartive 'CIe lile imma'bill'i'a­

P'e'r i contratti anteriori 8'1 11947 
ranno dec'retati aumenti de,I 30 per 

N~"''''<>n,1'()·, del .25 per cento pe'r quellili 
'COlnllt-fi1m\nres~ tra ;ili 47 e ;11 53; de,ISO per 
"Hl'"~,,,n'tn. aumente'rannoi flitti 'C o nc·o l'dati 

I deoennio '53.'63 ; del 40 per oen- , 
quelH tra "ili '63 e ,iii '69 ; 20 per oen­
per quelili tr'a il '69 e IN '71; 10 per 

di aumento per gli -affitt,i g-i'à 
omilci tra iii '71 e 'il '73. 

ta a'Woochlio Ila 'S<i'g.niif'icativa ap­
!"~JI'IC~71lone delilia massima -ali iiquot,a di 

ento Oli 50 per 'oenta) ai contratti 
pulati nel pe'riodo ('53-'63) di gr,an-
svillulPpa ecÙ'nomilco, di mas-sicci 
menti di migraz:ione interna e 

inurbamento. Si, tratta con tutta 
idenza del,la fas'c'ia che oomprende 

a 'grande maggioranza di queli 5 mi­
ion'i di con.tratti che ri'sultano ogg'i 

e su cui è p'resumilhiilmente 
Il 'incidenza operaia. Sarà S'U que­
settO'ri che verrà oprellevata Il,a 

parte di que'i 2.000 mi I ia,r­
sécondo le stime più prudenti 

sseranno alll.a p'ropri~rtà :immobi'li-a­
'in co'nselguenza idei primo tempo 
'ope,raZìione equo 'canon.e. 

Anche tra!lasc'iando per ora ~a 'Con­
itante 'inoont'rdl:lata ,asces'a dell,le 

se a'ccels'S'Orie e -i pr.eannunci-ati 
enti de'I gasoliO per r-is'cal\'damen­

, po'chi dUlbibi possonO' esilSte're sU'l­
effetto graviss'imo di questa misura 

sui reld'diti proll,e:tari; 1>ant'è vero clhe 
evo l'cune parti, .in previs'ione del,le e­
eci tylos'ive tensioni 'Sociali che ver- . 

v i ebbero inne'scate, già propongono 
fondl'l.ln 'ap'P'hilca,zione graduale de/iliO' shlac-

co sulrarco di 4-5 anni pe-r diluime 
lica 'impatta. 
'hotq Pagheranno più pesant-emente quel­
ria tl~ QompÙ'nenti so'ci'aH che già og-

19'1 sÙ'no gravate . in maggi'or mis-ma 
.<I a'i casti de,ll'ab'itaz:i,one: seoondo una 

_re.Dente inda'g'ine sono le fami­
glie !più giova-ni ohe ';n scars,i,ssimo 
~un:ero beneifi'ci'ano 'Cieli 'regime vinco­
llStlcO deli if1itti 'e quelli e' con ca'Pofami­
glia più 'anzi-ano ili cui modesto rEl'ddi· 

1'18I
r't? Iè C'Q!mJpasto sop'raUutto 'CIalNa pen­

I s·lone. Si tratta di puri in'di'ci di ri-
•• feriment'o, che non danna peT vari 

1111'mOtiVi , la misura d8l!l\'e,fffettiva 'i'n'ci­
I/. denza Ide lC()lsto-leasa 'sui 'redditi ; 

q.uanto piuttosto i,l 'rapporto tra le va­
gi ~ ne ?ategorie di l''oodi,to. 
t. Ou' D'I fronte ad un '<i.nloilde.nza del\ll'affit­
ltjca~ to nel re'd'dito global,e familliare del­
:si d 1'11,8 pe-r.oe'n'to .per le famig'He 'cO'n 
:,oou< età del capofamig'lia compres'a tra 
! paU 45 e 54 anni, Il'aff.itto pr'en'de N 16,8 

p1 Per 'Cento dell reddito del'la famig'lia 
'nJ~r c-on. capofamigi'ia al di sotto dei 29 
, coli' anni, e 9iunge ali 17,8 per cento de'l 
iat a reddito di que'Jile con capofami'gl,i-a 

. oltre i 65 anni. 
~bn~ A'ltri dati delila indagine Censis 
i~a ConfermanO' 6S'sere i pensianati la 
are ~ategCl'ria sO'cialle più tartassata da,l­
a rnl'~ affitto 'nell'la mi'Sura oell14 8 per oen-
pO l''' t ( , 
ccujl' ~, ~ontro ad es . 8111'11 dei commer-
bas f,a.nll:i) .e i contratti più recenti (que-I­
lavar I In Vigore da me'no di 2 anni) es-

d Sere i più onerosi 'col 159 per oen-
a III to ' 

d" OOntro 'iii 10.4 per 'cento de l rad-
__ Itlo famjl\iare ass·orbito dai fitti ri­

sa ent-i <8 più ,di 15 anni fa , 
d' Dopo. il 31 'di'cembre, la crescita 
d~ tutti i fitti san'citi da'I provve-
Imento di legge trascinerà ,in alito 

con sé nella stessa mi'sura (e an­
~h~I . .oI.tre c'è da aspettarsi) il valore 
eg I Immobi'l'i Iche a'11ra 110n è che 

me Una O1i''S'ura del·la rendita che se ne ri-

cava). La 'Preoccupazione che acco­
muna tutte proposte non è queHa di 
soddi'slfarei s-e-r.i 'Ori,ter,i di equità so- ­
ci'ale, quanto di conosce're l'esist~nza 
l'a ofl'Hc'es,sità socia1\e deH-a rendita e 
im'P'Hc,irt:amente 8icoettare iii per:petualr­
si 'del meccanismo e!dilLzio ohe ,l,a com­
prende. -Lo sforzo di osservare a rot­
ti costi questo requisita è evidente 
anche nella proposta del PCI {Iimi­
tandoci per ora a questa ohe è quel­
la oggi più in voga e suil cui. prin­
cipio converge anohe la propo'sta go­
vernativa). L'astrusità del ca.Jcola e 
l'arbitrari·età dei coeffici,enti 'che mol­
tip'licano e s'iag'gi'ungono alilia rendi­
ta 'catastall'e non travan'o ,i nfartti nes­
suna giusti.fiocazione 'Se non quella di 
vo'le-r dare per risultato un aeeguato 
prima che equa, reddito alJ'.investi­
mento immobiliare. Né si può 'soste­
nere che si tratta in questo mO'do 
della necessità di salva.guardare i 
redditi dei pie:cOlIi -l1isparmiart:ori s,uNa 
sui 'rea,le 'cO'n'sistenza e sul'lra cui 
sopravvi'venza resa precaria dall'ini­
quo p rotrar'si dell bloCICo si favoleg­
gia di questi tempisuila stampa; 
non da oggi la grande praprietà e j') 

potere immabiliare si fanno 'scudo 
dei piccol-i proprietari , dela'esigenza 
di rem\.merare il piocolo 'risparmiO' 
per trarre anohe e soprattutto da 
tentativi che si presentano con ve­
sti riformiste rinnovate oocasioni per 
far strada al re'gime de,Ila specu­
lazione. 

Va infine -aggiunto in queste rapi­
dissime considerazioni generali ohe 
la 'rendita catastale cui si vuole far 
riferimento è attualmente tutto me­
no che un parametro ,certo': le suddi­
visioni tipologiC'he istituite nel 1939 
sono oggi inadeguate a -classificare 
le nuove abitazioni, per nan parla­
re poi dei ritardi di anni a'ccumu­
lati dagli i uffi·oi del catasto nella re­
gistrazione delle 'Volture e de-Ile is'cri­
ziO'nì. Due I 'Che è sioura il che si 
darebbe luogO' ad -un conten'ziaso ge­
neralizzato sulla determinazione del­
la -rendita catastale e sul,la valuta­
zione dell'equo' canone tale da pa­
ralizzare le commis,siani di arbitrato 
e da pratrarre indefinitamente i ri­
corsi e situaziani di fatto sfavore­
voli agii inquilini. 

Il governo Andreotti comincia già a 
mostrare delle difficoltà nel risolvere l' 
annosa questione dei fitti: doveva pren­
dere decisioni il 28 settembre, ma poi 
la discussione è stata rinviata al 5 otto­
bre; anche per quella data però sem· 
bra difficile che si giunga a qualche 
conclusione, tenendo conto che prima 
dovrà essere affrontato ,jl tema del pia­
no di rilancio dell 'edil1zia. E' sempre 
più incerto, quindi, se Andreotti giun­
gerà a presentare un disegno di legge 
da sottoporre all'approvazione del Par· 
lamento entro i,l 31 dicembre o se sari1 
costretto a ricorrere ad un decreto lego 
geo 

Alla stato attuale le proposte presen­
tate delle di;verse forze sono numerose, 

La prima è quella presentata da alCu­
ni uomini della destra democristiana:, 
Ciccardini, Speranza e altri legati aUa 
Confedelizia prima del 20 giugno con 
chiari intenti elettoralistici: per indiriz­
zare la massa dci voti dei proprietari sui 
vari Rossi di Montelera e .De Carolis. 
Il progetto infatti concede ai padroni 
il massimo: ,il canone annuo pari al 5 
per cento del valore di mercato dell'im­
mobile. Questo legame innescherebbe 
una spirale inarrestabile, perché il sicu: 
ro rialzo generalizzato degli affitti indur" 
rà un aumento del valore degli immo­
bili che consentirà a sua volta nuovi au· 
menti degli affitti e così via. 

Per i contratti già stipulati si pre, 
vede un'adeguamento annuale dei ca· 
noni in base (senza precisarne la mi· 
sura) all'indice generale ISTAT del costo 
della vita, Volendo fare un esempio: 
tra il '74 e il '75 l' incremento dell'indice 
è stato dell'17,5 per' cento; un alloO'­
gio del valore di 20.000,000 con un affit. 
to di 80.000 (5 per cento), nel giro d'i 

. 4 anni, assumendo un incremento an­
nuo del lO per cento, pari cioè solo 
ai 2/3 del dato ISTAT il fitto salirebbe 
a 121.000 lire; senza contare le spese 
accessorie (portierato, pulizia, riscalda-
mento). _ 

Assai simile a questa è la proposta 
UPPI (piccoli proprietari) che però pre­
vede, per dars i in qualche modo una 
veste di « s,inistra» che un'apposita com­
missione possa correggere l'affitto deter' 
minato in base al 5 per cento del valore 
dell'immobile tenendo conto di altri pa· 
rametri (INVIM, rendita catastale, ecc.); 
gli aumenti su base ISTAT poi sarebbe· 
ro ogni due anni. 

L-.:t proposta sindacale, formulata dalla 
FiLC e ,fatta propria dalle confedera· 
zioni, dovrebbe essere quella più "puni· 
tiva» nei confronti della proprietà, ga· 
rantendo solo le condizioni di riprodu· 
zione del capitale.' Il canone equo do­
vrebbe essere pari al 3 per cento dei 
costi di costruzione determinati secondo 
i massimali stabiliti per l'edilizia pub­
blica. La versione confederale di questa 
proposta però introduce sostanziali mo· 
dHìcazioni, cioè dei parametri moltipli­
cativi, che riconoscono la rendha di po­
sizione e una sua remunerazione. Va 
por osservato che i sindacati non si 

. sono impegnati .in nessuna seria bat· 
taglia, e tantomeno si parla di mobili· 

tazioni, paragonabili a quella che fu 
realizzata (e la posta immediata in gio­
C? non era di questa portata) in occa­
SIOne della legge 865 . «riforma della 
casa ». 

P.er il PSI, Achilli della sinistra lom­
bardiana ha formulato un progetto che 
prevede la fissazione del canone ad un 
valore pari al 3 per cento del valore 
dell'immobile dichiarato in sede fiscale 
per la determinazione dell'INVIM (che' 
è l'imposta che i padroni devono paga­
re sull'incremento di valore dell'immobi­
le realizzato al momento della vendita). 
I? base a questa proposta il proprJeta­
no sarebbe combattuto tra la volontà 
di aumentare -gli affitti e quella di pa~ 
gane poche tasse. In rea.l·tà nessuna ga­
ranzia di equità può essere offerta dal 
sistema fiscale italiano che consente co­
me sappiamo, sistematiche evas'ioni e 
permette alle ~randi immobil.iari elasti· 
ci criteri di detrazione. 

C'è poi un blocco di proposte abba: 
stanza simili per il parametro di ,par- . 
tenza per la determinazione 'del canone, 
la rendita catastale; si tratta di quelle 
del 'PC I , del SUNiIA, e del CNEL a cùi 
tende ad uniformarsi anche una delle 
tre ipotesi fatte circolare dal Governo; 
è intorno a questa base che si sta 
contrattando e si giungerà ad un'inte­
sa, 

E' questo uno dei meccanismi più 
complessi. 

Una legge del 1939 jstituÌ il nuovo 
catasto urbano, e la rendita catastale 
fu definita come il reddito medio, rile­
vato nel triennio '37-'39, fornito da fm 
alloggio, classificato secondo le zonç 
urbane e le diverse tipologie: di lusso, 
economiche, popolari, ultra'popolari ecc. 
Si tratta cioè di un sistema in cui 
è ben riconosciuta la rendita fondiaria 
ed edilizia. Oltretutto il catasto oggi, e 
da molti anni ormai, non funzior.a. Per 
determinare l'equo canone si prevede, fn 
queste proposte, ~n cl;tlcolo _ assai cer­
vellotico. Il valore iniziale della rendi­
ta castale (sulla base del '39) va innan­
zitutto maggiorata del 25 per cento per 
ottenere la rendita lorda. Questo valore 
va ' moltiplicato per 191 (per 250 neìla 
proposta governaUva) che è !'indice di 
trasformazione della monela dal 1944' 
ad oggi. Va poi aggiunta per gli immo­
bili costruiti dopo il '44 una percen· 
tuale di maggiorazione pari ai 1-2 per 
cento (a seconda delle diverse ipotes'i) 
per ogni anno intercorso tra il '44 e l' 
anno di costruzione; vale a' dire che 
per un'alloggio del '76 - 32 anni -
l'incremento sarebbe del 32-64 per cen­
to. A discreùÌ:>ne della apposita com­
missione, cui si prevede di affidare la 
determinazione dell'equo canone, un'ul­
teriore .maggiorazione, fino al 30 per 
cento, ,può essere applicata in conside­
razione delle migliorie effettuate dopo 
il '60, dell'ubkazione, del reddito del 
proprietario ecc, Come si vede è un si­
stema estremamente macchinoso, fatto 
apposta per confondere le qdee dell'in­
quilino e che non ha altro fine che di 
giungere a stabilire un equo reddito per 
il proprietario, senza nessuna conside-

------------------------------------------------------,-------------------------------------------------------_.-----

razione per l'inquilino, né alcun crite­
rio che possa definirsi oggetti"l0, La so­
stanza, provata anche nei calcoli più 
prudenti, è un rialzo generale degli af­
fitti. 

La posizione del governo non è pre' 
c~sa~,ente ~efinita consentendo i margi­
nI plU ampI per la trattativa e la defi­
nizione di una soluzione di compromes­
so. Si parla di tre ipotesi: una che 
riprende quella che fu il progettD deI 
precedente gDverno Moro che affida pie­
na discrezionalità alla commissione co­
munale, cui si prevede che le parti 
debbano far ricorso, di determinare il 
ca.n0~e te~endo conto di tutti i parame' 
tn npreSI dalle altre proposte (ubica­
zione, opere di miglioria, reddito cata­
stale, valore INVIM, concLiziom econo­
mich~ del 10cat1)f~ e dell'inquilino); co­
me SI vede non e una proposta seria, 
Una seconda i.potes·i riprende la propo­
sta democristiana legando il canone al 
5 per cento del valore di mercato e 
all'indice IISTAT, La terza ri ricol1~ga 
a quella del PCI con riferimento alla 
rendita catastale; l'indice di rivalutazio­
ne viene stabilito pari a 250, e per ogni 
anno compreso tra quello di costruzio­
n~ e . il 1950 viene prevista una mag­
glOrazIOne. ~el 3 per cento. Anche qui 
la CommISSIone, che non determina i 
ca~oni di ufficio ma quando ven-ga ti­
chlesto da una delle parti, può appor­
tare un'ulteriore maggiorazione del 30 
per cento. 

In ogni caso, secondo il Governo, l' 
equo canone non verrebbe , introdotto 
subi.to, ma non prima di due anni per 
laSCIar campo al rialzo dei liveni ci:!i 
canoni « compil'essi» da decenni di re· 
gime vincolistico e dopo di un decreto 
che aumenti, il lO gennaio '77, gli affit­
ti di tutt'i i contra.tti finora bloccati, con 
punte del 50 per cento, come viene chia­
rito. altrove in q'uesta stessa pagina. 

Una manovra che può essere battuta: 
il blocco dei fitt- va a t to ed esteso 

Il tentativo di confondere le acque 
deve fallire_ Le proposte di «equo 
canone» attorno affe quali stanno di­
scutendo tutti i partiti hanno un pun­
to fermo: sbloccare i fitti ed au­
mentarli. «Equo canone», dunque, do­
vrebbe significare, secondo il gover­
no e i partiti politici che lo so· 
stengono (compresi il PCI e il PSI), 
pagare di più per alcuni milioni di 
famiglie. 

C'è qualcuno che pagherebbe di 
meno? No. Per ora c'è di certO' lo 
sblocco dei fitti , Poi si vedrà. Questa 
la filosofia dei progetti in discussio­
ne. Del resto avete sentito parlare 
in questi giorni di quanto risparmie­
ranno gli inquilini con l'equo canone?' 
Qualcuno ha parlato deffa riduzione 
dei fitti più scandalosi, come quelfi 
degli ultimi anni? Niente di tutto que­
.sto. La discussione verte unicamente 
su un quesito: quanto prenderà di 
più la proprietà edilizia. C'è chi dice 
2.000 miliardi, chi di più. Un gigante­
sco trasferimento di redditi proletari 
a favore di gente che non li investirà 
mai in alcun modo neff 'edilizia. Pos­
siamo prevedere con certezza che sa­
ranno trasferiti al/' estero. Intanto i 
padroni stanno preparando i meccani­
smi per evitare che questo «super 
decretone» sui salari si traduca in 
aumenti deffa scala mobile. Verrebbe 
così liquidato uno dei pochi e limi-

tati strumenti di difesa dei lavoratori. 
Che cosa possiamo fare? 
Noi crediamo che lo sblocco dei 

fitti' non solo non sia accettabile, ma 
anche che non sia ineluttabile. Cre­
diamo che sia decisivo condurre una 
battaglia politica nel paese imperniata 
sulla opposizione frontale affa liqui­
dazione del blocco dei fitti. Questo è 
oggi il modo più concreto e serio per 
sostenere gli obiettivi e la forza che 
jf movimento di lotta per fa casa ha 
espresso in questi anni. La liquida­
zione del blocco dei fitti è infatti il 
passo più concreto che il padronato e 
il governo intendono compiere per 
liquidare il patrimonio di lotta ac­
cumulato in questi anni e il program­
ma del diritto affa casa con l'affitto 
non superiore allO per cento del sa­
lario. 

Rovesciare questo disegno signi­
fica innanzitutto aggredire tempesti­
vamente la manovra attorno al blocco 
dei fitti . Senza fare i conti con que· 
sto problema, urgente e serio, non si 
fa che agevolare il gioco dell'avversa­
rio, impegn.ato a strombazzare i mec- . 
canismi di I:Jn remoto quanto impro· 
babile canone «equo» e, -neffo stesso 
tempo, a precostituire le condizioni 
(feroci per i proletari) che ne impedi­
ranno l'attuazione o che, addirittura, 
la utilizzeranno per un u/~eriore ma­
novra antipopolare, 

Per misurarsi contro questo disegno 
noi proponiamo di avviare una mobili­
tazione imperniata su due obiettivi 
fondamentali: no alfa liquidazione del 
blocco dei fitti, attraverso la proroga 
e /'inasprimento degli attuali vincoli; 
requiSizione generale degli affoggi 
sfitti. Questi obiettivi: come vedremo 
più avanti, possono anche essere tra­
dotti in due semplici proposte di leg­
ge per divenire punto di riferimento 
per tutto il movimento. 

Alcr'ne avvertenze. 
1) Uueste proposte sono presentate 

a tutti gli organismi di massa (a par­
tire da quelli delfa lotta per la casa, 
e a queffi di fabbrica e di quartiere) 
come base di discussione ·suscetti­
bile di essere modificata o precisata , 
per avviare una mobilitazione salda­
mente legéjita al movimento di lotta. 

2) In secondo luogo, queste propo­
ste non danno una risposta definitiva 
ed esaustiva affa necessità di arrivare 
alla formulazione complessiva dell'o­
biettivo dell'affitto al 10 per cento 
dei salario, " loro scopo è queffo di 
raccogliere le forze attorno a obiet· 
tivi chiari e immediati, capaci di raf· 
forzare anche una battaglia più gene­
rale che, in mancanza di essi, si tra· 
durrebbe in una petizione di princi. 
pio, incapace d,j contrastare il dise­
gno avversario. 

3) Non può non essere sottolineata 

l'urgenza del confronto di massa· su 
questi temi, E' la condizione del più 
rapido e concreto avvio di una cam­
pagna di chiarificazione e di propa­
ganda, innanzitutto nella classe ope­
raia, che possa tradursi in mobilita­
zione di massa. 

Ancora una volta, tuttavia, la stra­
da maestra per far crescere questa 
mobilitazione, è moltiplicare le ini­
ziative di lotta che hanno nei senza­
casa i protagonisti fondamentali di 
uno schieramento proletariO più va­
sto. 

L'esperienza di Milano, dove la ri­
vendicazione della requisizione degli 
alloggi sfit ti in via di censimento di­
viene effettiva pratica del moyimen­
to e terreno per la crescita delf'or­
ganizzazione, assume ' in questo qua­
dro un grande rilievo. 

Una proposta di legge, anch'essa 
da precisare, che raccolga in modo 
generale i contenuti espressi dal mo­
vimento di lotta- sulla questione de­
gli alloggi sfitti può divenire un pun­
to di riferimento per la crescita del 
movimento, e si ricoffega alla batta­
glia contro lo sblocco dei fini. 

Raccogliere in t,utte le sedi del mo­
vimento di lotta, negli organismi di 
fabbrica e di quartiere il pronuncia­
mento su questi temi attraverso mo­
zioni, prese di posizione, raccolte di 
firme è un compito immediato. A que-

sto confronto di massa, che deve ave­
re al centro la denuncia delle mano­
vre dei partiti disposti a lasciar au­
mentare i fitti, deve essere subordi­
natò if comportamento della sinistra 
rivoluzionaria nelle istituzioni, 

In questo quadro va avviata la di­
scussione sulle forme di mobilita­
zione (dalle assemblee, alle manife­
stazioni, fino alla precisazione di una 
scadenza di mobilitazione nazionale). 

Ecco la traccia delle proposte: 

1. Tutti i contratti di locazione, in­
dipendentemente dalla data di stipu­
fazione, sono prorogati a tempo in­
determinato, 

2. I canoni di locazione di immo­
bili urbani '~IO'C'cati con il decreto-leg­
ge 13.5.76, n. 228 fino al 31.12.76, s0-

no ulteriormente prorogati fino al 
31.12_1917. 

3. Per gli affitti non bloccati, sti­
pulati dopo il 1969, si applicano le 
riduzioni previste dalla legge 31 lu­
glio 1975, n. 363, introducendo forti 
sanzioni fiscali e penali ai locatori 
evasori. Per i contratti stipulati dopo 
il 1973 si applicano riduzioni di af­
fitto d~1 50 per cento. 

4. Requisizione delle case sfitte 
da almeno 6 mesi da assegnare alla 
gestione degli enti locali atle condi­
zioni di blocco. 
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4 - LanA CONTINUA 

Le donne, la storia (2) 

IL FEMMINISMO PoTRA' 
TRASFORMARE MILIONI DI DONNE? 

In Italia Ila forza pol<i'ti " a del pro­
letarioato e ' l'acLttezz'a dei con.fl'itt-i di 
olas'se hanno cOSitituit1:o un ottimo in­
'Oentivo, fin da'I secolo scorso, per 
I:a 'collse'rvazione del,la famigHa pa­
itJriarGale neJ,Je sue forme più arretra­
'te come perno della ElIstensione e ri­
pmduZ'ione di strati socia!!i ,intermedi 
tira i,1 prdl:etari'é:rto e la borghesi'a. A,I 
cenrtro del pr,ogramma su ,cui è s1ata 
fondata 'la DC 'c"è la diohiarazione 
«tr-asformare i prol'eteri in proprie­
'bar-i 0>: la propri'età di un pezzo di 
terra, dii un'azienda arofi'g'iana, di 
un appartamento, o anc'he solo 
òel reddito neC'els:sario a mandare i 
figli al,I'Ltnivers'ità è s-tata la base ma­
beri'@I'e su cui ,la piccO'la Dorghesia è 
rimasta, nelila fase dell'espansione 
capi1aHstica, fedel,e custode ed ere· 
de -delda fami'grl'ia patr ilaroa,l'e. Pi,cco­
l'a pr'oprietà e fami'glia sono stlate . il 
oemento materi'alle ed i'deologico ,de,I 
oonsenso intet1C1las'siSt1Ja al partito del­
la grande borghesia, con l'ag-giLtnl\:'a 
delll'a 'sanZ'i.one ,S'alcramental'e fom'ita 
a tutJti e t'l'e dal'l'a ,chiesa -c8lt'toli'Ca . 

La di'struzione òel+a ·fami-glia in no­
me Id'ello -svi'luppo ,capital'is,nco ha 
avuto ,in Irtalia ,la dimensione 'e 'l'a radi­
c3ili,tà delll 'emig'razrone forzata de'l,Ila 
forzaJI arvoro ·dal 'sud a I nord 'e da:ll' 
'l,taHa all,l'ieSitero. Con la diff'erenza ri­
,spetto ai ,laoger 'naei'sti che men'tir'e là 
'108 f()lrz,a~I,avoro 'el1a 'deSltii'narta '81II'a mo'r­
,te man mano che consumarva 'le 'Pro­
pri!e enrergie, qui la spe-ranza <di u-n 
ritorno pO's'silbi'I'e 'oontraddil\:t1:oriamen­
te allimenttava .J'ioeol'ogi1a, 'e Il'a nostal­
gia, dehil81 ,flamigli,a. 'l,a canbraddilbto­
r'i,età ,di ques'ba -situaz.ione, 'oomp'resa 
,e non 'più subita, ,ha inrdubbi'amente 
pesa10 nell voto delle 'dO'nne merid i o­
naH a farvore del ,divo'rzi'O. 

La famiglia 
giustifica e maschera 
lo sfruttamento 

Mia ha d'ilVilS'ione del ,lavoro -è più 
cO'mpl'8'S'sa e -ri'sponde 8's'senzi'almente 
8!ll'esi'g'enz,a di ,dividere 'e conltroi'lrare 
iii 'Prolellarriato. La famig1li,a otfr'e un 
s-i'stema ,di relazio'ni sO'cialli 'che p'uò 
essere ultilmen,t-e p'i lega~o a un si­
'S'tema più C'omp'l'e-sso -d'i 'CHvisione e 
domirn'io 'del,lla ;forza I!avoro, ,della qua­
l'e ·cO'nrtri'buisoe ad lattUltÌ're e masohe­
,r:are 'i,1 oa'r8Ittere ,di ,classe. La ~ami­
glia 'copre e 'de,fo,t1ma Ila dilsoccupa­
zi'On'e femmlilnHe di maiSsa e l,e sue 
v,arrazi'onoi; ipélnmeltte 'e 'g'i'u'srtifioa, co­
me un'ittà dii cO'n'sumo, ,le fo'rme più 
spi-etalle di 'S'upel'sf.rutl'amento a co­
mi,nei'are dall1la< ,doppia giO'rnata ,l'a:vo­
na1'ilva per l,e 'dO'nne ammeS's'e alla 
produzi:one. 

Se a Nap()lli non -e,si's1es'se .Ia fa­
mig\li.a, da ,oomprave-nidita del,l:a mano­
dopera appairi-rehbe ne'I'lçl -sua f.ot1ma 
nuda ,di 'Un 'col'os'sl>,le lffie1rcato ,degli 
sahi.avi: i bambiln:i <dai 6 aii 14 anni 
aoquiS/tiati a 2.'000 li're la setrt'imana, 
i ragazzi 'e le Ira'gazze a 2DO -Jirre l' 
ora e così via. 'In queSita forma ri­
ISUolt,erebbe chiaro che la forza-JI'avo­
·ro non ·r.i 'ceve un -s,all ari'o 'suffiden-
1:e 'al·la 's'ua 'rip-roduzi'One: -l'a fami­
gl ia, ragg'wpp'aindo sotto forma di 
iparentel'a '4,5 -o 'più di, questli 'sC'hiavi, 
'riesoe 'b'ene o male a garantirne la 
'soprawivenza, e appare ai, loro e al­
rtJru1i oC'chi come la g iustifi'caz ione 
mOr'l>II'e e ideologiloa de,I 'loro super­
s,fruttame·nil:o, 'rovesciando come sem­
pre i rtermin'i reali dell:le cose. 

Non è cioè il ca'Pi1'aHsmo che usa 
,l,a famiglioa per conserva're e ripro­
durre ; 'ralpporti di pro'duzi'one più 
S'oh ifos'i , ma è 'l'indiviiduo che usa l'e 
moltepHioi pos'sib;.Jrtà offerte a-lil'infi­
mo gnad';,no de';,la divisione del lavoro 
per 8iSlsolvel18 lall 'suo <I dovere" so­
ci8l1'e e mo'ra!e ohe è ,di cofY11ribuire 
a':,I'a riprG'dluzione del,la .f'ami:glia, un 
dovere crhe l-a famig,li'a 'gli impO'l1'e da 
quan'do compie i 6-7 ' anni. Questo 
'rovoooiamento del'le cose nell'a co­
S'ci'enza si pre-senta come sviluppo 
di unla fottttilss·ilma 'soHda'ri'età fami'g-«ja~ 
re, e in pa,l11:i'co;l,ar-e in un at'lIacca· 
mento iYestia,l'e :al'l.a ma'dre, culi tac­
oa gesHre, 'oO'n il prolungamento e 
r8utos~rut,tamento senza limiti <leI 
proprio ,tempo di ,lavoro, questo sa­
'lario 'collletti'Vo ,d'i sO'pra'Vvi'Venz,a. E' 
qU8Intto Slpiegava Ila oprol,eltaria madre 
di otrto figl'i, v,edendo Ile propri'e 'ener­
gi'e v~ta, li esaurii'l'si velO'cemente in 
questo compito, che di-oeva "c.hi-ste 
m 'acoidono e nun me pa'Vano o> (que­
sti mi u'cei'dono e non mi pa'ga'no). 

Se la di,visio.ne del lavoro e la sua 
complessità fa sì che 'a9'li 'individui 
" X " Ila forza produttil\fa sO'ciale ap­
pai'a come "una po'tien2l81 estranea, 
pasta al di ~uori ,di essi, ,dehla quale 
essi non sanno <donde viene e ,dove 
v:a, ahe quindi 'non pO'ssono 'Più do­
mi'nare", 'il fatto che gli i'ndhvidui 
veng-ano inseriti nella -divisione dei 
'I:avoro tramite una strubtura 'soci-aie 
ohe appare la più natur,al'e, contribui-

S'oe pO'tentemente a casl\1r-ui<re i,n essi 
un'immag'i'ne rovescilata <dell-Ia real,tà: 
<< ,l'avorare per manrenere ,la famig.Ji.a " 
dilJlenrta una va'l'i'an1'e effi-cace del'la 
-lleg'g'e oalpi,taliis,tica " lavora're per vi­
vere 0>, un ostaco'lo effioa'ce delda lot­
ta di da1sse per H prinC'iopio comu­
ni'ffi'a « vivere" 'Pe,r lavor:a-re, c-i'oè per 
real izzare 'I iberam-enlie e vol'onta'rila­
me'nte l'e poil:'enzialiil:à di ogni 'i'ndi­
viduo. La. ·donna, .che ha con 'il pro­
pr.i'o lavnro e i'l 'S'uo rpwdotto il rap­
pO'rto più deformato, oè ili veical-o più 
effi cace di que-sta ideologi.a. 

Le « gioi'e de,l,la famiglli:a o> sono una 
forma di s intes i, rpe'r ,lo 'P i ù m:i's€'r a~ 
bi,le, tra 'i:ndiv,i-duo, natura e soci'ertà, 
usata dal capirtalismo nella fas'e del 
" b'eneS'sere ", ,come tr'amirte tra fin­
divi1duo e la divisione 's'ociral'e del ila­
voro , \f.i'ceversa le fa'si di crisi 'e di 
d:ilso1ccupa:zione di m8issa vedono, ne­
g'li 'S'trat'i cMpirti per 'Pri'mi che sono 
i giovani, una 'ribel·\i!ol1e di massa al­
la fami'gll;a, una liberallizz:azione dei 
-costumi s,essuali, che ha -iii segno di 
una contra'PPosizio'ne rr-ontal'e t'l1a i'n­
d'ivi'duo e soci'età, di ouli sa'rebbe 
pe'rò s,bagli il8lto non ve'dere la profO'n­
da 'coflltraddiUorietà. 

La donna come merce, 
ma senza prezzo 

Quando Ile S'tudent'esse di Napoli, 
città "ohe conserva la 'strul\:t1:ura piLI 
ri,giida ,del'la f8lmiglria patr-iam81le, 'rac­
çantano come si v.ada 'r:aIpi'damente 
trasformando 'tira le Iraga'ZZe la con­
aezione deHa propria 'Verog'in:ità, da 
dovere sa'oros-anto a vergogna ,da ona­
'Slv::mdere, non -esprimono s()Ilo -u'n pro­
cesso di ema,ncip:a,Z'lone ma 'anohe il 
ri,fletss'o de'I passaggio da unairdeo,lo­
gia ,della donna 'come proprietà p'riva­
ta di un 's'ingoio 'uomo a una 'ideol'ogia 
de'Ila donna come merc'e disponi'bi'le 
per tutt'i sul mercato Ila qua l,e s'e non 
,brava con'sumaoto'ri si deve sentire de­
prezzava_ U'na ideOilog'ia profondamen­
te bO'rghese, cOirrisrpondenrte aH "eco­
nomi'a po'l'itioca della borghesia in 'cri­
'si, che prffiende da ,l'ilbel1al'izzaZ'i'one 
'total'e del mercatto de'I l'avoro, quin­
di Il'emarginaZlio'ne di ma's'se 'enormi 
di giova'n'i 'a'i quali non può offrirre i'I 
rii1:ol'1no a,llla fami'gl'ia ealil 'economia 
-domeS1';'ca, come fa 'con ,le opera:ie 
,)ncenzi,ate. Pensiamo solo ,a come le 
'condiZ:ionli de'I salario e del,l'e ahi,ta­
zi'Oni costringono mol'bilSS'ime giovani 
'CO'ppie nenache più a coabita,re 'con 
i geni,tori dell'uno o dell'a'!tro, ma 
a v.ilVere 'separati lin casa dei 'rispet­
'1lNi genitori. Mie « gio'ie» del,la fa­
miglilia come forma di soci'allizzazione 
narlJunl'l'e e 'prilVata sub'e'ntrano le 
I( gi'di'e» di un 'rapporto da ini'VIi'duo a 
individuo in un 'recipro-co scambio di 
meroi, le unilc'he gratuite a di:sposi­
ztione. A'I'lora tocoa una variazi'One del 
'suo ruol'o I( J1laltura'l'e », 'un 'ruolo sgan­
oiato darlla m atte miltà, 'che propone la 
danna come oggetto nel senso totale 
del termine. Il va-Iore de'II-a sua esi­
stenza -raggiunge co'sì ,iii punto più 
b8'S'so, di merce 'senza prezzo, vallo­
re ,d'uso di C'ui 'il pr,imo 'Cne pa,ssa 
può usufruire, èome avviene sempre 
più ~requentemente . Più -di questo la 
sOdietà borghese non può offrire: una 
" li'beraZ'ione» dell'irrdividuo dai rap­
por.ti sO'CÌ-é.': i di produzione -che è 
e1margi-nazione, miseria, fino al,la mor­
te; 'una "Iiberazi'one» .'deH'indivilduo 
dai V iifl'CO I i deli rapporti' rpl1iva'ti che è 
Nbemlizzazione di rapporti sessuali 
mercificati, con una cO'pertura 'ideo­
log ilca più 'raffina<ta e ambigua ri'Spet~ 
1\:0 a que,lIa ,ohe regge la famiglia pa­
tri'af1cale, ma tendente a'llo stesso 
scopo: mascherare le 'ra'dici m ate­
rialli d i classe delle contraddizion i 
e deHa ribellione , deviarne e corrom­
perne jIj cammino . 

Il nuovo movimento 
femminista 

Da que:Slte -condizioni materila,li na­
sce in tutti i paes i oooidenta<l'i i I 
nuovo movimento femmill1isrta. L' 
eSlpansione de'l'I"i'struz,ione di mas-sa 
offire a un ampio strato di dO'nne, di 
GOll'd~z,-one prevalentemente opi-ceolo 
bor'ghese, Il ,a possitbiltiltà ,di s'Pezzare 
iii 'cilC'lo ,delila 'slu'ccesslione 'dei ruolli 
di figl-ia·mogli'e·madrre ('cosa che l'in­
serilmento ne,I-l,a produzione non ga­
rantisce) 'con un periodo di tempo 
che 'è terra di ne's-suno, i'n oui, la 
d()lnna go'de o 'crede -dri godere odi una 
'relat-ivla aUltollomi'a nel'la determina­
zione de,I propr io destino. 

'La ,di·ffusione dei metO'di contrac­
oattivi consente di spezzare il vino 
'Col'o mi l'lenario ,tra ses'sualkità e 'pro­
creazi'one, p-ermetrtendo per la pr:ima 
vollta di prende're 'co:s'oienza d-e'Ila 
cOl'ìvraoddiz'iO'ne con ,l'uomo non in 
qu,aJ1lto . marito e capofamigl,ia, cioè 
c()lme 'una ,figura ',in qua+C'he modo so­
cial,e, ma in quanto ind'ividuo ma:schio. 
Il mOVli'mento femmiinli'sta nasce do­
vunque 81Wintenno e i'n ;stretto .'coi'le­
gamento con li movilmenti anti'capita­
listi'ci della S'econda metà degl'i 'anni 
'60: iii movimento nero e antimperia­
Hsta ne'g'li USA, il ma'ggio fr,ance'se, 
;;1 movimen.to <degl:i is,tudenti e degli 
operai tin Ita'l+a. Ne,Ha unill-ate-rallj,tà e 
ins'ieme totali,tà 'di ques-ti movimenti, 
':11 I( bl-ack -j,s Deauti,ful » dei ner'i 'nor· 
damet1:cE.ni 'come 'iii I( vogl'iamo tutto» 
deg,l-j c pe!ra i .italHani, 'I-e donne intr'av­
vedo,no 'la 'speranza, l,a poss:i'hiIJ.irtà, di 
una H,herazi!one fina,lmente tota,l'e. 

Una condizione materiale che per­
mette a un vasto strato di donne di 
esami-nare -se stesse al di fuo'ri dell'e 
determinazioni 'storiche sociali, «na­
turai i» che le hanno sempre incate­
nate, e la partecipazrone a movimenti 
crre hanno il carattere di rivoluzione 
cu,lturale totale, fanno esplOdere' per 
la prima volta nella storia come feno­
meno sociale Ila contraddizione tra la 
donna come indivi,duo e l'uomo come 
individuo, contraddizione che ha pro­
dotto probabilmente Ile Il a vita quoti­
diana lungo i secoli una storia in.in­
te'rrotta e senza speranza di 'ribellioni 
indi,viduali in forme diverse, fino alla 
pazzia e al suicidio, che però non è 
mai comparsa sulla scenoa della storia 
e della politica. Per la prima volta la 
partecipazione a un movimento poli­
tico 'Porta' le donne 'a mettere sul piat­
to ,in modo collettivo e non indivi­
duale la radice profonda della propria 
oppressione: la radicale disi-stima che 
ogni donna nutre verso s·e stessa, la 
sua coscienza deformata di esistere 
in funzione dell'uomo, di avere la mi­
sura del proprio valore nel giudizio e 
nel bisog'no dell'uomo, una deforma­
zione che la apparente emancipazione 
sessuale concessa ·dal tar<locapitali­
smo tEllnde ad e'Saltare e 'a rendere 
cO':,lettiva. 

Da qui nasce la 'necessità di orga­
nizzarsi autonomamente, la contesta­
zione radicale delle forme di organiz­
zaiione maschile, l'affermazione «uni­
l'ateraleo> "donna è bello», mutuata 
non a caso dal movimento ne'ro per­
ché di razZìismo, e ,di interiO'rizzazio­
ne del razzismo, si tratta. 

Il femminismo 
può conquistare una linea 
di massa? 

Dopo qu'esta prima affermazione 
collettiva e immediata, suscettibile 
di approdare, come molte femmini­
ste stesse denunci'ano, alla riaffer­
mazione pura e semplice in positivo 
della «natura » femminile con tutti i 
suoi peggiori attributi (irrazionalità, 
istinto, senHmento, ecc,) il f.emmini-

smo, cioè questo fenomeno social­
mente e politicamente determinato, 
e non la categoria astratta, tenta di 
'elaborare, più sofisticate teorie di 
se stesso e del proprio ruolo. Non 
sono in grado di fare un'analisi detta­
gliata delle diverse posizioni, mi vo­
glio riferire a quelle, più o meno ela­
borate ma comunque presenti nella 
pratica del movimento, tei1'denti a e­
scludere sempre più. esplicitamente 
che il femmin~smo possa conquistare 
una Hnea di massa. 

Quando si parla 'di ma'ssa, mi rife­
risco alla metà del genere umano, 
non ' come categoria astratta ma co­
me milioni di donne concrete la cui 
partecipazione collettiva 'alla)otta per 
abolire la società divisa in classi e 
per costruire la storia del genere u­
mano' è la sola condizione in cui mi 
pare si possa -concepi're la possibilità 
di rovesciare la «natura" femminile, 
per 'Costruire sulle sue 'ceneri qual­
cos'a di cui nessuno oggi può avere 
la più pallida idea. 

lo cre-do che tra i-I femminismo e 
la trasformazione collettiva e indivi­
duale di milioni di donne non ci sia 
nessun collegamento organico e mec­
c'anico. Che questa separazione venga 
teorizzata e prati'cata ,è un dato di 
fatto, impli-cito nella natura del fem­
minismo. Che questo ·processo venga 
portato alle estreme 'consegue-nze an­
che in Ital ia, come è succes'so in altri 
paesi, mi pare un male per ,il femmi­
ni'smo e per la trasformazione di mi­
lioni di donne. L'ideologia di questa 
div8iricazione è semplicemente la teo­
rizzazione di ' una parte della realtà, 
del mO'do come, ·in date condizioni so­
ciali e materiali, emerg'e alla coscien­
za in un determinato modo un deter­
minato aspetto della contraddizione. 
Il rapporto tra questo e la realtà com­
plessiva delle contraddizi'oni innume­
revoli conc-entrate nell'esistenza con­
creta di milioni di donne, viene con­
gelato in una .cJisti·nzione metafisi-ca 
tra i bisogni: «esistono» i bisogni ma­
teriali (che sono quelli in cui resta 
imprigionata la 'stragran-de maggio­
ranza delle donne) ed «esi'stono" i 
bi'sogni reali, quelli espressi ·da chi 
mi,lita il femminismo. Oppure, il che 
è solo una variante, nell'affermazio­
ne assoluta che «il bi'sogno primo, 
che crea tutti gli altri, è l'a liberazione 
del corpo e del-la sessualità» (vedi 
Ombre rosse, 'l'ar-ticol'o i tempi delle 
donne sono i tempi ch,e le donne si 
danno). Questa ideologia si presen­
ta cO'me totale: i:1 suo fondamento 
mater'ia'le 'sta ne'I fatto che iii cor­
po è materia, cosa i'ndubitabile (ve­
di sempre l'arti'co'lo citato); l'oppres­
sione de'l ' corpo è materiale ed è in- /' 
teriorizzata nella coscienza; ,la con­
traddizione tra oppre'ssione e biso-

. gno di I i'berazione produce -la prati,ca 
di sé , ,la "mi'l itanza dell'la prO'pria 

.condizione persona'le,,; in questa mi­
litanza ogni ,donna oè avanguardia e 
massa di se stes-sa, ogni donna è i-I 
proprio partito ,la propria niV'ol'uz;ione. 
In questa fO'rma l'iod'eologia femm-i,ni­
sta è inrealltà l'espr,eS'sione spedfi­
c,a di una contra'ddizi,O'ne più ge-ne-ra'le 
che è que:lla tra findiv'iduo e ~a so­
cietà, e di una proposta di soluzione 
cons-iste'nte neii'l'eliminare uno dei due 
p ()II i del,la con1lradd-izione, oi'o'è 'la so­
cietà. La stessa cos'a del r'esto viene 
fatta anèhe ri'Sopetto aHa contraddi­
zionz uomo~donna, i'I cui superamento 
viene a'ttuato con I l'e'l ~iminazio'ne 
del p-roblema_ La prati<ca rei i, sé non 
fa i cont.i infatti 'Con l'uomo ma so­
lo con ciò che di 'lui è r'ifl'e·sso ne'Ha 
Goscienz·a della donila. 

In questo modo i'I « partire da sé " 
da,lla r;bel'lione alla propria condizio­
ne, non potrà m'ai entrare 'i,n c'i.rco­
lo 'con l'es,istenza ogg'ettiva deHa con­
trad'CIizione nel'ia 'sua dime·nsione- ge­
nera-le e nell'e sue moltepl'i'Ci speci­
ficità, e con i:1 mov,imento reaie che 
da e-s'Sa oè genera,to. L'auto'cos-c-ien­
za non 'diventa conoscenza, scienza, 
pratica, trasformazione, ma s:i esau­
ri-see su S,e stess·a. Mi pare che ne'l­

-1.e più recenti teor,inazioni di questa 
posizione emerga sempr·e più espli­
C'itamente Il'aspetto Idel'la natura di 
classe del femmin'ismo 'ri·sopetto a 
quel.lo del4a ri:bell i'one ,i·n'dividuall-e. JoI 

rifiuto della linea di maS'sa, masiChe­
rata da esigenza esasperatamente 
« egua'litaria ", assume toni di vero e 
proprio disprezzo per la massa con­
creta del'le donne prO'letarie (vedere 
s,empre l'-artiloolo oi,tato <sopra). E' l' 
~ deol'ogia tipica di uno strato socia­
le eternamente oscHlallte tra -le due 
classi antagoniste della società, ali 
quale i,1 ca'Pita'li'smo affida Il'a r,ap­
presentanza d'i tutto ciò che esso ha 
bisogno 'di conservare e tuttavia di­
strugge (la proprietà pr.ivata, 'la f'a­
miglia, i "vallori" ecc.); uno strato 
sO'Cia'le che, quando :Ia crisi mette 
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La lotta degli ospedalieri 
non si ferma: 

grandi cortei a Bergamo 

BEHGAMO, 28 - Questa mattina gli ospedali riun'iti di Bergamo sono 
stati percorsi da un grande oorteo ,di 'Iavorato-ri in oocasione delilo 
sciopero di 2 ore, indetto dalll'assemblea generale di gi-o'Vedì, per 
unificare -la lotta s·ull'applicazion.e del mansionario. Il co·rteo ha succ'es­
sivamente invaso la IS'cuola del convitto per impedire c'he la 'direzione 
sanitaria usasse gii al1lievi in funzione antisciopero ne'i reparti e ha 
invaso e spazzo'lato ·Ia direzione 'Come prima risposta H(r(e intimi'dazioni 
·contro singo'li lavoratori in il'Otta fatte in questi giorni. Dopo la direzione 
è stata Ila volta de'lI'81mministrazione e l'assemblea ha ·deciso -di mano 
tenere ;l'ocoup-azione del,la sala del consi:gl'io di amministraz;ione_ Nei 
prossimi giorni sono previlste ahre iniziative di lotta, intanto è entrato 
-in 'lotta i1 reparto lavander-ia e ve'nerdì si te·rrà 'in oSpe1dale la riunione 
de'I CO'nsi'glio di z'ona, dopo un braccio di ferro col sinda'cato che flon 
v01eva portare dentro gli operai. 
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Si è costituito .inohre un comitato di agitazione formato da-i de,le­
gati più combattivi 'e dal'le avanguardie di questa lotta che garantis-ce 
un direz,ione ,di ma'ssa_ rappresentativa dei r,epartL 

OH o'Di'ettivi delHa lotta di Bergamo, come a M'nano, 50no: aumento 
'dei posti di Ilavoro, su'llla ba'se delle esi'genz'e deill'assistenza, contro,lla­
ta ,di'rettamente dai lavoratori, ape'rtura d.eII 'le siCUol,e di formazione pro­
fess'ionale, con pratica di D'rafio di ,lavoro e mantenimento integra'le 
dello stipendio, pagamento -dalrJ'1-1-74 deJ-le ma'nsioni supe-riori svolte. 

(Nella foto: gli ospedalieri di Milano in corteo) 

-------- rap~ 

La questione dell'aborto 
Il I 

sol 
culi 

in ,di'S'cus-sione 'Ie basi mate,riali di 
tutto questo, reagisce di!fendendo a 
b'ltranza l ' i n-d ividuo (l'indirviduo priva­
lo delila prO'p'rietà si ri'appropria d'i 
s'e stesso, privato Idei va,I ori produ­
Ce da sé ·i propri valori) a cO'sto di 
estraniarlo da'I tempo e dalila storia. 

Tutto questo sta emergoendo in m~ ecc. 
. 110 

La r-ibeHione individuale può por­
tare a una soelta di, 'Campo, ma essa 
non è mai definitiva e può continua­
mentte riHuire verso i 'recinti privati 
dell'autodife'sa individua'l'e, -nei qualI i 
il piccolo borghese non Si 'a-ff'erma 
come l'eccezione (se è uomo, un ge­
nio, se è donna, ~no scandallo), ma 
Gome la rego'l'a, la regala monast'ic'a 
del pi'ccolo gruppo di autocontempla­
zione. In questo riflui're -emerg'e inevi­
tabi'le l'atteggiamento tipi'C'o Idi que­
sto strato sociale verso le masse: 
di'sprezzo e paura, a mal'a'Pena ma­
s'cherati, nel caso de.I femminismo, 
da 'Una fittizi·a e astratta sClli'dari'età 
verso tutte ,le donne. -che i-I caratte­
re oggettivamente intercl'ass'ista del­
la contra'd'dizione uomo,donna non 
ries-ce a sostenere a 'lungo. 

do olamoroso ne'I movimento femm que. 
ni'sta su'llla questione dell'a.borto, d do . 
frante al,la <leci's,ione tra due sce re 
1e: s'e l'esperienza, ,la ooscienz-a, ces 
dibattito di aloeune migliaia di militalt ~~~ 
ti femministe possano di,vent'are l del 
v<ooe di mi'l:iO'n-i di donne dhe la 'So. me 
ci'età condanna al silenzio, o se det slr 
bano restare ili sussurro di a<Jcur sPQ; 
goruppi di donne che ,fanno i cont ancA 
con se stesse, mentre i partiti far lica 
no i conti tra di loro suHa pel-Ie ,de e p 
le donne. . ~~e 

Su'lla di'scriminante elementare de COOl 

l,a linea di massa sul'la Ilegge dElllf3/a 
borto credo si debba dare battaglia- sulll 
e avere il coraggio di mettere I sch 
questione ne,Ile ma'ni di mi,l'ioni ri~ 
dall'ne. Credo 'che ne uscirebbe rado lotti 
ca'lmente trasformata, e sare'bbe un raPl 
vi,t1ori,a del fe-mminismo s'ui suoi ne ~i il 
m i 'Ci , surJ.I,a società bO'rghese, sull, F~A 
<C natura- o> femmin-i'l:e. (2. Fine sera 

Carla Melazzini scus 
dell' _________________________________ diri! 

Bozza di dis.cussione (5) 
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Scienze capitalistich; ~ 
e crisi della cultura ant ' 

Passiamo all'analisi del­
le scienze capitalistiche og­
gi. Il primo dato da tener 
presente è l'abbondante 
materiale disponibile sul 
mercato che rifle tte l'im­
portanza di questo tema. 
E' un argomen to fisso su 
Rinascita (nel numero del 
lO scttembre ci sono un ar­
ticolo di G. Berlinguer ' ed 
uno di B. Fantini); dall' 
inizio dell'anno sono com­
parsi una decina di titoli 
tra le varie case editrici. 
La miglior rappresentazio­
ne ad un livello di divul­
gazione decente di cosa sia­
no -le scienze capitalistiche 
la danno <C Le Scienze» 
(Mondadori), edizione ita­
liana di « Scientific Ameri­
can ", per una presentazio­
ne abbastanza critica da 
sinistra è assai utile inve­
ce vedere « Sapere» (De­
dalo), 

Il metodo di divisione 
del lavoro, che nel feno­
meno scienza agisce attra­
verso una estrema ramifi­
cazione delle discipline, at­
traverso la costante sepa­
razione tra scienza e tec­
nologia, tra scienza ed 
ideologia, tra scienza e so­
cietà, tra scienza e storia, 
tra scienze naturali e scien­
ze umane, rende una ana­
lisi completa assai difficile. 
Questo spiega perché a 
mio avviso non sia ancora 
-presente un r isultato com· 
ple to e co mpiuto sia da 
parte borghese e revisio­
nista sia da parte della si­
nistra rivoluzionaria, ma 

questo nop significa che 
sia impossibile. E' impos­
sibile per chi vuole con­
servare l'attuale asse! to 
sdentifico perché superare 
le divisioni vorrebbe dire 
toccare la relat iva stabilità 
del sistema stesso. Le con­
traddizioni e le tensioni 
presenti al suo interno so­
no inf.atti sempre esorciz­
zate dal richiamo alla spe­
cializzazione ehe trasforma 
i problemi reali in questio­
ni non pertinenti ed inte­
res;;anti : qui non si fa po­
litica, questo è compito 
dei filosofi, non si confon­
da la scienza con la tec­
nologia, con l'estetica, ecc. 
E' inoltre impossibile per 
chi non capisce che può es­
sere solo un compi to col­
lettivo, 

Al contrario è la stessa 
crisi della cultura che lo 
rende necessario e possi­
bile. Si assiste in questo 
gran polverone a sforzi in­
terdisciplinari, sia di de­
stra che di s inistra, che re­
golarmente finiscono non 
nella produzione di punti 
d i vista complessivi, ma 
in ulteriori discipline a·f­
fiancate alle precedenti. Le 
scienze umane n on hanno 
un metodo unitario? c'è la 
semiotica. Le scienze na­
turali sono incontrollabili 
complessivamente? C'è la 
sociologia delle scienze e 
l'epistemologia. 

Oppu re non si fa un pas­
so indie tro nella storia 
quando le specializzazioni 
non erano così esaspera-

te e si tesse l'elogio del 
integralismo religioso 
medioevale (Coeronetti a SI 
Elemire Zolla). Alcuni pe 
sano, torniamo indietr 
che sarà un progresso (I 
aveva detto Giuseppe Ver 
di che in parlamento vC 
tava sempre come Cavour 
e ripropongono come nuC 
ve le "eterne» zuppe de 
la storia. Altri incapaci 
vedere il nuovo dove rea 
mente è presente, lo tIi pa 
vestono sotto snervati, g~ PS~ 
detto già fatto, è inutile r t~ A 
voluzionare, tanto le do! glO 
ne e gli uomini sono selli tan 
pre gli stessi (polemi tent 
sulla coppia). Su Rinas~ dell 
ta Cacciari tesse l'elogi fed 
di Nietzsche e del pens~ 
ro negativo mentre Fanl 
ni difende Popper, l'ult 
mo m-etafisico neopositi\" 
sta, dai suoi detrattof 
Bob Wilson alla biennal labi 
con « E~nstein on ti!; 
beach» ripropone il so~ !ral 
to dilemma tr a scienza lUse 
vita, tra tecnologia ed aJllI, le 
re, come se le ca tegoI' COn 
dello spirito fossero se" (o' 
pre le stesse ed immol, ra, 
nelle loro eterne contradd lave 
zioni. Che barba comP' 
gni! Ma certo, se, co!ll' gan 
diceva Francesco Bacolli e a 
la verità scaturisce pi P!ls 
facilmente dall'errore c\Jii ~11ll 
dalla confusione, è altre b at 
tanto certo che senza re 
fe rmenti della crisi non ( pO.s 
sarebbe la necessi tà di r Pru 
baltare gli s tessi erro ~n 
perché non apparirebbe d~l 
come tali. (5 - con tinUI 
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Assemblea 
Nazionale, 
legge . Lattanzio 

I e mobilitazione 
I per il Friuli 

Il giudizio sul coordina· 
mento nazionale dei sola­
ti tenutosi sabato è tut­
t~ sommato positivo. 

La discussione ha centra­
to tre questioni oggi cen­
trali per il movimento dei 
soldati in questa fase di 
scontro di classe nelle ca­
serme e nella società: 

1) La battaglia contro 
J,attanzio e la necessità di 
fo rmulare una proposta di 
legge . del movimento arti­
colata punto per punto. 

2) L'iniziativa sulla que­
st-ione del Friuli è l'acca· 
sione di mettere in discus­
sisione per la prima volta 

O il ruolo e l'uso delle FF AA. 
O 3) La possibilità oggi 
~ r per i soldal i e più in ge-

nerale per i militari demo­
s- cratici di riuscire a salda­
le re la lotta per la democra. 
la zia all'iniziativa contro la 

ristrut turazione reaziona. 
ria delle FFAA. 

Non sono mancate nel 
dibattito posizioni divèrse 

ei e nettamente cOntrastanti. 
:0 In particolar modo il dis-

senso maggiore si è avuto 
e sulla questione della rap.. 
n presentanza: il coordina-

~ 
n-

mento romano soltolinea· 
e- va l'impossibilità, dato i 

:e ~fv:efl~~a~~r:::;z: n~~:~t~~: 
:0 
a­
::l-

cietà, di costruire organi. 
smi di contropòtere ne/le 
caserme che entrino in me. 
rito alle questioni ineren· 
ti l'uso delle armi (quindi 

e alle esercitazioni e pratica-
e. mente alla maggior parte 

della vita di caserma) e 
di conseguenza la necessi­
tà di formare strutture di 

- rappresentanza solo su cer_ 
ti aspetti della vita del 
soldato: rancio, attività 
culturali, sanità, licenze, 
ecc. Molti interventi han-

m~ no giustamente criticato 
m. questa posizione, affermano 

, d do che è necessario mette· 
re in discussione il pro. 
cesso di ristrutturazione 
reazionaria, entrando in 
merito a tutti gli aspetti 
delle FF AA, e dall'altro co­

s me questo non sia più à­
eh stratto agli occhi dell' e­

sperienza del Friuli. 
ur Quest'ultima posizione 

:ont anche se giustamente cri­
fall ticava una linea sbagliata 
'de e pericolosa (<< non vedia-

mo gran differenza tra le 

d 
cose dette dai comitati del 

e coordinamento di Roma e 
~f.I' la posizione di Lattanzio 
gli sulla rappresentanza ») ri­
~ j schiava e rischia di ave­
~ re una punta di mqssima. 

lismo. Confonde cioè la 
lotta sugli organismi di 

un rapprese,ntanza per aprir· 
nf vi il più possibile spazi di 

,II democrazia borghese nelle 
~~ FFAA - rispetto alle e­
. me sercitazioni, mettere in di-
ni scussione l'automatismo -

dell'ordine e soprattutto il 
!..--< diritto per i soldati di sal­

vaguardare la propria in. 
columità - con la cresci· 
ta del/'organizzazione au­
tonoma di massa, questa 

--- sì tesa a formare organi-
smi di contropotere dei 

~ soldati, che si oppongano 
.. anche allo svolgimento 
"" stesso delle esercitazioni 

antiguerriglia e ad un uso 
antioperaio delle FF AA. 

Rispetto afl'esperienza 
del Friuli negli interventi 
sono state evidenziate prin­
cipalmente due cose: 

1) la lotta per una ri, 
costruzione popolare del 
Friuli ha cominciato a met· 
tere in discussione per la 
prima volta il ruolo e l' 
uso delle FFAA. 

2) Il salto qualitativo 
che è stato fatto per l'u­
nità tra soldati e proleta. 
ri con l'esperienza di col­
legamento tra organismi 
popolari dei terremotati e 
strutture dei soldati. In 
realtà il Coordinamento ha 
confermato che il dibatti­
to e l'iniziativa sulla que· 
stione Friuli possa far fare 
al movimento un grosso 
salto qualitat'ivo. Il pro­
nunciamento di ampi set­
tori di movimento per es. 
sere inviati in Firuli, me­
diante la raccolta di fir­
me e forme di lotta, il ri· 
lancio dell'iniziativa con. 
tra il peggioramento delle 
condizioni materiali, sono 
indubbiamente il sintomo 
di un rilancio dell'iniziati­
va generale nelle caserme, 
che dopo mesi di stasi, 
sta oggi ripartendo (non 
senza enormi difficoltà), 
ponendosi su un livello 
qualitativamente superiore 
rispetto alla fase che va 
dai minuti di silenzio per 
Ramadori e la Spagna, aZ: 
la lolta contro Forlani. Di­
ciamo qualitativamente su­
periore perché, mentre la 
battaglia contro la bozza 
Forlani ancorava l'inizia­
tiva sulla richiesta dei di­
ritti costituzionali, oggi, ri. 
spetto aUa legge Lattanzio, 
non si tratta più soltanto 
di una lotta sui principi 
ma sui contenut·i, per una 
democrazia reale, con la 
consapevolezza delle avan­
guardie di dover articolare 
in positivo una propria 
proposta di legge. Ma non 
basta. Oggi la lotta contro 
la bozza Lattanzio e sul 
Friuli, salda in maniera 
irreversibile la battaglia 
per la democrazia a quella 
contro la ristrutturazione. 

Tutto questo è emerso 
nella maggior parte degli 
interventi al coordinamen­
to naz·ionale; con questa 
maturità, con questa forza, 
ar/licolando il dibattito ca· 
serma per caserma, coin· 
volgendo tutto il movimen. 
to di classe e in partico­
lare gli altri movimenti 
democratici nelle FF AA, i 
soldati devono andare al­
la seconda assemblea na· 
zionale, convocata per il 
30-31 ottobre. La stessa ar­
ticolazione dell'assemblea 
divisa in due momenti di­
versi dimostra il ruolo che 
essa dovrà avere: il primo 
giorno nella riunione in­
terna il movimento dovrà 
discutere e affrontare la 
propria proposta di legge, 
articolare il programma 
generale e decidere le sca­
denze di lotta da darsi an­
che a livello nazionale. Con 
queste proposte con que­
sto programma dovranno 
fare i conti e confrontar­
si le forze politiche che 

, parteciperanno all'assem­
blea pubblica del 31. 
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I SOTTUFFI1CIALI A CONVEGNO: 
:i I:' SI 
pe, PREPARANO INIZ'IATI'VE COMUNI 

CON l ' SOlDAT'1 'iel 
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• VOI Si è svolto il 23 settembre a Roma un convegno 
ouI Organizzato dal Coordinamento Nazionale Sottufficiali 
nu~ ~emocratici sul problema delle FF.AA. e più in par­
de; tLcolare sulla « Bozza Lattanzio» e sulle risposte che 

ci d ad essa il movimento intende dare. 
rea Hanno brillato proprio per la loro assenza quei 
t~ partiti che erano-attesi con più ansia, come il pcr e iI 

, g~ PSI (il Presidente della Commissione Difesa, comandan­
le r t~ Accame era presente a titolo personale). Pieno appog· 
don glO, invece è venuto, da parte di Eliseo Milani, non 

e,!1i tanto come rappresentante di D.P, come egli stesso ~a 
ImCl tenuto a sottolineare, quanto del PDUP. II segretano 
a5~' della Camera del Lavoro Leoni, anche a nome della 
10~1 federazione unitaria, ha ribadito la piena disponibilità 

Sl~ e volontà di allargare questo fronte che lotta per la 
'aut democrazia nelle FF.AA_ a tutti i lavoratori e ai loro 
:u}t: momenti organizzati; ed ha affermato. c~n .d~isio~e di 
1111' n~enere i poliziotti lavoratori non dISSImilI dag~l ~l­
ttor. ttl; e quindi il diritto di sciopero sacrosanto e mvlO­
naI: labile anche per loro. . . 
tb E si è arrivato così finalmente alle ' concJusiOlll 

so' ~ratte dagli sottuffidali stessi, che si sono dichiarati 
;nsoddisfatti dall 'atteggiamento dei partiti di fronte al: 
e loro precise richies te, ed hanno ricordato a tuttI 
com~ sono riusciti a battere Forlani, con la forze de. 
mOVimento che il 4 dicembre e il 27 marzo ha at­
:raversato le ~iazze d'I!alia a fianco dei soldati, del 
avoraton , deglJ studentl. -

E' stato r ibadito impellente il ,più stre~to coll~­
gamento con gli ufficiali e sopra tutto con l soldatI, 
e a questo proposito, comincia a farsi strada la pro­
p.osta di una iniziativa comune di lotta, dopo lo svol­
~l~ento delle due assemblee nazionali, quella ~ei sol­
b ah e quella dei sottufficiali che si terranno J.ll otto-

P
re. L'incontro si è concluso con l'importante pro­
o.sta che d'ora in avanti il movimento in 

~rlma persona esprima una propria ·proposta di legge hntro Lattanzio' il coordinamento ha chiesto un con­
d Onto con le .f~rze politiche disponibili a comincian_ 

a DP e dal PRo 
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I patrioti cristiani lavorano La borghesia tedesca 
per l'unità del filosofeggia: libertà 

proletariato· libanese o eguaglianza? 
La coalizione socialdemocratico-liberale 

Le divisioni in seno alle masse, il ruolo delle comunità religiose. 
predominio della destra sui cristiani La lotta contro il 

e democristiani impegnati nella corsa al centrismo. 

« Che può fare oggi uno della s·ini'sbra in que5'1:o pae.se? 'Dev.e en­
trare ne~la SPD, i,I'ludendosi di <:ambiar,e il partito dalll'~'Ilterno? Deve 
appoggiare ; .. maoisti» che flirtano con l'estrema destra e spingono 
per un rafforzamentI;> mi,lit'a're della Repubbli'ca Federale e della NATO, 
diretto contro H saciélllimperi'alismo, o invece iscriversi al partito co­
munista oggi -più :sta,linista 'ohe mai? Deve entrare iln unù dei mille 
gruppi di base, ° ,invece mettere sempl·ioemente bombe? Sono queste 
fO'l"se, alternaNve ac'CettabHi? E all'lora? ». 

liberali, modernisti e il cui 
minimo comune denomina­
tore con noi è .che sono 
ostili ai pian1 fascisti. ' 

Ecco, per questa gente 
noi vogliamo essere uno 
strumento, ben consapevoli 
di non essere un partito. 
Quindi i nostri compiti so­
no: 1) smobilitare i cri­
stiani che sono mobilitati 
daoi fascisti su basi confes­
sionali; 2) smanteltlare i:l 
monopolio della mppresen­
tanza dei criitÌani che i 
partiti di destra si arroga­
no; 2) mobilitare e orga­
nizzare q'Uei cristiani che 
hanno l?)ià trovato ragioni 
per non militare mei par­
titi di destra e integrarli 
nel vasto schieramento pa­
t,riottico che include i pale­
stinesi, il Movimento Na­
zionale Libanese, ecc. Con 
questo dovremmo riusoire 
a distruggere un sistema 
di identi·ficazione automa­
tica in questo paese, per 
il quale i non cristiani so­
no patrioti e i cristiarii 
sono jsolazionisti. Questa 
equazione viene minata già 
dal semplice fatto che ci 
sono cristiani organizzati 
in quanto patrioti; 4) pre­
sentare una proposta cri­
tica nei confronti della po­
li tica e della !pratica delle 
sinistre e della resistenza, 
per quanto riguarda i suoi 
rapporti con i cristiani in 
generale e la loro compren­
sione della questione con­
fessionale. 

Vorrei tornare alla tua 
affermazione secondo cui 

il programma delle SlDl­
stre non è oggi socialista. 
E' proprio necessario, con 
['attuale livello di mobili­
tazione delle masse in ar­
mi, passare per un pro­
gramma moderato, forse 
far fare marcia indietro aI. 
la volontà politica di tanti 
inilitanti e di buona parte 
della base? 

Darò una rÌ'sposta per­
sonale. In un paese come 
il nostro, fortemente di­
pendente dal capitalismo, 
ma anche dall'intera strut­
tura socio-politica della re­
gione, è difficile concepire 
una prospettiva riv01uzio· 
ilada nazional-demoora tica 
che apra al socialismo. E' 
anche difficile proporre un 
programma socialista in 
un paese così centrato sul 

_ settore terziario, dei ser­
vizi e dove il processo di 
formazione politica non è 
Iibanese, bensì arabo. 

lo !penso peraltro che nel 
nostro, come in a,ltri paesi 
del terzo mondo, i compi ti 
nazional-democratici deb­
bono essere incorporati in 
un programma socialista. 
Prendiamo un esempio: u­
no dei compiti nazional­
democratici in questo pae­
se è attuare la laicizzazio­
ne. La compOSIZIone di 
classe in Libano non per­
mette che questo processo 
impieghi tanto tempo 
quanto nei paesi capitali­
stici occidentali, come n­
talia. E aI,lche i rapporti di 
forza internazionali, non ci 
consentono una 'lunga fase 

La lotta del 
popolo palestinese 

smuove le acque 
anche da noi 

« L'Avanti! », organo del 
PSI, nella sua edizione di 
mercoledì, si mostra ri­
sentito di un giudizio e­
spresso nel nostro corsivo 
di commento alla manife­
stazione per il Libano, pub­
blicato su « Lotta Conti­
nua» del 28-9. Nel nostro 
corsivo si parlava di « dis­
sensi» tra alcuni settori 
del partito (tra cui la 
FGSI) impegnati al fian­
co del popolo pale$tinese 
e la posizione ufficiale del 
PSI di difesa dello Stato 
sionista. Da qui ['articoli­
sta socialista ci rimprove­
ra di « utilizzare a fini di 
cucina » la lotta del popo­
lo palestinese (definita 
« tragica »), per inventarci 
contrasti e dissensi negli 
altri partiti. . 

Vediamo di spiegarci me­
glio, anche per non lascia­
re un malinteso nei con­
fronti dei compagni socia­
listi e della FGSI, che 
hanno aderito al Comitato 
di sostegno alla lotta dei 
popoli palestinese e liba­
nese (accanto ad esponen­
'ti di molte altre forze an­
timperialiste), e che si so­
no mobilitati insieme ai 
compagni nostri e di tutta 
la sinistra rivoluzionaria 
sabato ed m molte altre 
occasioni per il Libano. 

Ciò che noi intendeva­
mo dire e riconfermiamo, 

è un giudizio politico, che 
la lotta che è in çorso 
in Libano ed intorno al 
moviment6 nazionale e ri­
voluzionario palestinese ha 
- fra i tanti - anche l' 
effetto di impegnare le 
forze politiche del nostro 
paes·e a precisare con mol­
ta chiarezza la loro posi­
zione, rivedendo spesso pre­
cedenti atteggiamenti. Da 
questo punto di vista ci 
pare estremamente signi. 
ficativa l'adesione di im­
portanti forze socialiste al. 
la mobilitazione a fianco 
dell'OLP e del Movimento 
Nazionale Libanese (pro· 
gressista) - quando il PSI 
troppo spesso vedeva e 
sosteneva soltanto le « ra­
gioni » di Israele - come 
ci pare significativo che 
cominci a farsi strada in 
una parte notevole del mo- ' 
vimento antimperialista la 
convinzione che per bat· 
tersi contro l'imperialismo 
USA, oggi egemone nei 
confronti della nostra a· 
rea, bisogna fin d'ora pre­
venire anche la possibilità 
che altre egemonie (come 
quella sovietica) tentino di 
rimpiazzar/o. In questa 
chiave vogliamo leggere -
non per interessi « di cu­
cina » - quanto sta avve­
nendo nei vari partiti in· 
torno alla questione liba· 
nese. 

..democratica e borghese 
prima di passare alla co­
struzione del sociltlismo. 
Mi pare che perfino i! par­
tito comunista, simile a 
tanti PC del terzo mondo, 
sia ora disposto a riesami. 
nare la sua l'eoria sulla 
fase borghese democratica 
(non però il ·FDLP). La que­
stione centrale qui è sem' 
pre stata un programma 
socialista, che però tenga 
·conto del fatto che la for­
mazione delle classi qui 
non si è ancora compiuta 
e alcuni compiti essenziali 
deNa rivoluzione borghe.se 
'non sono stati as-solti. La, 
domanda centra'le è: chi as-

:solverà a questi compiti? 
E quindi: chi deve avere 
l'egemonia in una vasta al· 
leanza, in modo da ese. 
guir.Ji? Se è egemone la 
classe operaia nel senso 
marxista, non potrà rea­
lizzare questi compiti se 
non in una prospettiva so' 
cialista, che è il suo stru­
mento poli~ico. Ma se la 
questione dell'egemonia in 
tale alleanza non è risolta, 
si deve parlare di una fase 
nazionaldemocratica. 

Qui purtroppo non ci si 
.rende abbastanza conto che 
il proletariato è diviso, 
quasi metà combatte sotto 
i fascisti, e non si può co­
struire il socialismo con 
solo metà dei proletari. Uii 
po' il problema irlande­
se. Poi, la tendenza ege­
monica della resistenza pa­
lestinese non è socialista, 
ma nazionaldemocratica. 
Per cui il suo sistema di 
alleanze è una var.iabile 
della sua opzione naziona­
~e, non di una opzione so­
cialista. E' un dato di fat­
to che qualsiasi program­
ma politico deve tener pre­
sente che la resistenza è 
d1sposta a raccogliere in­
iorno a sé classi e forze 
'diverse e non permetterà 
'che le forze socia!liste egeo 
monizzino l'alleanza. 

Quindi, la divisione del 
proletariato e la presenza 
della ' resistenza palestinese 
come protagonista non 
permettono la radicalizza­
zione politica della lotta. 

Che cosa vi attendete dal. 
la presidenza Sarkis? Con­
dividete le attribuzioni di 
credibilità fattegli da alcu­
ne forze di sinistra, com­
preso il PCL? 

Premetto che questa cre­
dibilità è offerta oggi mol­
to più dal FDLP che dal­
peL. La cosa è dibattuta 
dal nostro comitato cen­
trale. Esprimerò perciò u­
na posizione personale. E' 
un fatto positivo che la 
~ricca di Frangie sia stata 
.messa da parte. Ciò che 
fonta è vedere qua'le pro­
getto ha Sarkis. Penso che 
riconoscere la legalità di 
Sarkis e pensare di risol­
vere con lui la vertenza 
palestino-Iibanese sia inge­
nuo. Non è importante che 
Sarkis sia onesto o meno: 
egli resta il candidato del 
disegno siriano per il no­
stro paese. Non può gover' 
nare grazie alla propria 
forza; non può governare 
neanche con il concorso di 
elementi locali. Può gover­
nare solo con i siriani. Que­
sti 'Ilon sono più un agente 
politico esterno, ma anche 
uno interno; occupano ol­
tre ,la metà del paese, sono 
il partito più forte del li­
bano. E' chiaro che i si­
riani non daranno autono­
mia a Sarkis ed ecco per­
ché è fallito l'incontro di 

Shtura : i siriani non vole­
vano fare alcuna concessio­
ne e Sarkis dovette star­
sene zitto. 

Quanto alla strategia: o· 
ra con la rimozione di 
Frangie ci si può attende­
re per ,lo meno che si svi­
luppino alcune contraddi­
zioni, specie tra i cristoiani, 
cosa che ci interessa molto 
come FCP. Guardiamo con 
attenzione estrema a cosa 
succede dall'anra parte 
(maroni,ta). Ci sarà una 
lotta per il potere, potrà 
essere sanguinosa, Ilo è già 
stata qualche giorno fa. 
(rarik allude a uno scon­
tro armato con molti morti 
fra gli uomim di Frangie 
e di Sciamun, nel Libano 
del nord). 

Che ne dici del silenzio 
del Papa sulle atrocità, e 
sui massacri commessi dai 
suoi seguaci maroniti? 

La Chiesa cattolica si at­
teggia a pluralista ma non 
?:: plurltlista, 'Ilon parr'la nep­
pure un linguaggio plura­
lista. Si sarebbe pensato 
che il Vaticano avrebbe 
cercato alleanze con per­
sone più in annollia con 
lo spirito del ConciMo. Li­
berali, opposti al fascismo. 
Noi riteniamo che è inte­
resse del papato -intendersi 
con questi elementi più li­
berali onde dovrebbe esser­
ci lo spazio per esercitare 
f'ressioni sul papa affinché 
tinfligga sanzioni ailla com­
ponente fascista ' della sua 
Chiesa qui. Ecco perché gli 
sbbiamo rivoltò degli a.p­
l'elli. C'è l'aspetto storico­
politico che ci dimostra 
~he il Vaticano non ha mai 
'preso una .posizione chia­
ra, neppure nel caso del 
Vietnam, contro l'imperia­
lismo. La collusione chiesa­
potenze, a livello interna­
ziona'le, funziona piuttosto 
bene. 

PRANCOFORTE. 29 - . A pochi gior­
'ni dalle elezionti 'nella R'FT, ,i sondaggi 
rrsc'ont>rano una 'l'egg'era 'invers'ione di 
terrdenza a falVore dehl' aT!:ual'e 'coa,l'i­
zione sol,oia,ldemooraNoo-li'ber.ale, at-
1ir~buendo a questa il 51 per cemo 
contro il 48 per 'c-ento della ODU­
CSU. 

oLa campagna elettorale è stata 
mollto aooesa e serrsibi:l·e 's,ia ~I'la si­
'Ì'uazi'One linterna ,ohe a quella ·i·mer­
naz.iona,l'e: il'affare tlod~heed e 'I·a scon­
frtta socialdemoorat+c'a i'n 'Svezia so­
no staoti 'i moment<i ulrt:imi di una cam­
pagrra che orina'i ,è iifl,iziart:a da 'lungo, 
da qua'ndo ci'aè la cris<i ,internazi'onale 
tha spezzato queNo '5vitluppo ol'élImoro­
so. 'nelila pi'ena O'ccupaz.ione, che ave­
Via 'carartterizzato !tutto 'i'I decennio pre­
cedenil'e . 

Due partiti s'i contendono in que'Sti 
giorni 'hl tpr,itmarto pol'irtlilCO 'sul tema or­
mali odi'Ventart:o osseslS'i·vo del «centri­
smo »: v:on'cerà Idhe 'r+uosc'irà ad es's'e're 
più ,di cemm, 'cavaka-ndo i soci'alde­
moora'tiici IH t'ema ,de,liI'« ugua'g:Jia'nza ", 
i ·democri'stia-ni que'loIo del'ia ,,l'ib-er­
tà ». Per 'eSlSe're p'iù uguali i bisogna 
3<ssere meno IN'b-e'ri, per essere ptù 
li'beri bisogn'a- essere meno eguali. 
La 'l'inea dii palrtenza per ambo i péllr­
'Mi è quelila del più ,sfren,ato a'n'tico~ 
muni'smo - entrambi affermano di 
essere le 'di'ghe 'dhe hanno ';mpe,dito 
-si'no a'd o'ggi 'il dHagare 'di que·sto 
mor<bo - con un 'concreto v'a'nrtaggio 
però da pa'nte dei -sooialuemooraHoi 
c'he uniscono questo ,all,la garanzia 
Lno ;ad oggi rispettata deHa paoe 
sociale. 

Aopparentementte 's,i ·aff>romano -egua­
gl;.anza e 'libertà, di fatto oggi l'a 
ba~tagl'ia Vlede <:onfon'der'si sempr·edi 
più tra di loro -gioi es'el'Oioti . Ormai 
inditstiongu,ibil'i sul ,ca'mpo, que·sti 
mantengono a!.cune di's-tinzioni 'sto­
ri,dhe (che si vanno sempre più 
affievO':'en!do) e ,di "personal'e », ta,li 
'comunque da fa'I' 'sì che, qua,l'unque 
sia li,1 ,rilsul,ta10, -no,n ci 'sarà un rH1e­
van"tle mu1:amento né istituzionale né 
s'oc'ialle. 

A partire Da,l'la cris'i i nfatlli , nella 
'RFT si è creata 'Una 'S'iItuazione par­
ti'colare C'he, de1JtaTa da esige.nze ·con­
erette di 'Un uso antioper81io del'la 
'~JiiIS' i, ha trova'l'O anClhe una verilfica 
i's,t'ituz';oné31l·e. Dal'la 'C'ri'si in poi ,la 'ooa­
I·izione 'soC'iaoldemo'ora'Hco-loirberale è 
sempre di più diventata una «grande 
coal 'i,zionet> ass-ieme alll'a ODU, in-nome 
11'0n 'sol'O dell-a neces'sità dell'a boro 
ghE..:;':a tedesca 'di '\.l's'ci're ,dailia c'risi, 
ma a'r.'::Jhe de,l fatto che 'la SPD e la 
FDP non 'Potevano di fatto far pas­
sare al'cuna ,I·egg·e senza ojI preventivo 
assenso della CDU . Que,sta, forte 
della maggio'ranza a'loI"'interno del 
BIJflides raot ,nstlituzi'One nata per 

r,appresentare g'li i nter'ess i delle re­
gioni, 'con di'ritto di veto su ogni 
legge - ha 'Usato questa -i s<t<ituz io­
ne per governare senza essere ali 
gover'no, urra s'i1!uaZiione s'imile, an­
ohe se capovo'11a, al governo Andreot· 
ti e ali 'suo rapporto con 'io! POI. La 
« grossa coalizione» 'ha difatti regna­
to ,in marriera iJ:otaliiJ:aria in q'uestoi ul­
timi anni, facendo coilnoidere una po­
IIiti1ca di peséllnrte 'int·ervemo repres'si­
vo ali 'i'ntemo, con una C81Péllcità \ ac­
oresciut>a vers·o f.esterno, più çredi­
bile perdhé condotta ·in prima persona 
da Schmidl: o Bram::tt (basti pensare 
al -Portogéillo) e non invece da 
StoralJ'5's. 

fI mo'do indiretto di governare del­
la CDU ha bruciato 'le ultime 'poss·i. 
bil<:,tà di dirfferenzia~ione t'ra i due 
gral1'di par'tilt·i: ,la OD'U ha bloccato la 
"egge slJloI"aborto, la nuova 'legge sul­
la forma~ione 'P ro,fes s'ion a I e , la 'rifor­
ma del 'serviZ:i·Q mil'i'tare e civi,le, e 
tutta una 'serie di leggi ohe tende­
vano a 'cararterizzare 'l'anima rifor­
mv5'1:a delola sO'oial'demoorazia. Non ha 
bloccaJto, ma ha invece fortemente 
condiz;lona-to la stesura di una imi­
,n:~M ,òi leggi, da quelle sui 'rapporti 
economi'ci con 'la Polnnia, al'la l'i,torma 
del codice penale, alla siicurezza irn­
tema, aWantiterrori'Slmo, aille t 'asse, 
'ilOdurendone sempre più 'i 'loro 'carat­
tere già arntiproletatrio, arnJti'demoora­
ti'co e repress~'IIo. Le vi.tt'orie dei'la 
coal'izoi·one 'SIDpJFDP sorno venut'e sem­
pre più a coinci,cter'e ,con quel,le de'I­
l'a rCDU·CSU: ,i primi propongono le 
,fegg'i, i secondi l,e fanno a'ppro'Vare 
pegglioran'do1le (dal pumo idi vista dei 
praletat'lil. Ne escono ambedue v'i t­
torti'osi agH oodhi del'la borghesi'a, 
·restha quind.i ogg·i a scegIJj'ere , rtimo­
rasa di cambiamenti che met,tano in. 
f,or·se I a paoe soC'i1a-1 e 'ragg'i'uonta i n 
questi anni (pre'cari'a se s,i pensa so­
l,o al mi,l'i'one di disoocupati che 'stan­
z,iano 'oggi, a ,di.fferenza ohe nel pas­
sato, alfi-notoerno dei 'conrfirl'i .federali 
e no'n più nei paesi ,de·1 Mediterra­
neo) . 

l,n'Un pa'ese in oui l'osses,s'ione 
centri'Slta !ha 'ra'gg,i u'nto Il'imiti pato I o­
gici, dove il « non essere differenti" 
sembra tla parola d'ordine da seguire, 
qual.s·ia'si mutamento è Viisto 'con so· 
spetto. Non è azzardart:'o -credere che 
alla fi.ne SClhmildt resterà 'cancel'He­
re - in questo c·lima .c'he è riusoito 
a 'Sltabil'izzare - anohé perché la 
sol'uzione della « grande 'coalrizione .. 
che da 'anni impera sarebbe impro­
tlonibi'le 'con una maggioranza as­
sol'u1:a della ODU-CSU. Un governo 
tUiVto ,democri'stiano scoprirebbe peri­
colosamente la frag'ilità economica 
e politbica di que5'1:o si·S'tema, forte 
solo 'Se total'itario . 

Migliaia di operai ancora in lotta nel paese basco 

SPAGNA - Il governo dovrà 
rispondere della morte 
del compagno Gonzales 

La situazione resta di e­
strema tensione oggi m 
rutta la Spagna, dopo i'l 
graIJ!de sciopero nel pae­
se basco eH 'lunedì, dopo 
la morte del com pagno 
studente Carlos Gonzales 
Martinez, assassinato a 
Madrid durante una mani­
festazione in commemora­
zione dei compagni uccR;,i 
un anno fa dal regime 
franchista. 

Chi ha ucciso il compa­
gno Gonzales Mapt,j.nez? Il 
governo continua, fin da 
sUDho dopo i fatt-i, a trin­
cerarsi dietro <la versione 
secondo cui oJa polizia a 
Madrid non avrebbe spara_ 
to un colpo, e 'la morte del 
compagno (come il1 feri­
mento 'di un a~'tro nelle 
stesse circostanze) sarebbe 
dovuto ad un « comman­
do» di guerpiglieri di Cri· 
sto re o analoghi gruppi 

fascisti . E ' di per sé si­
gnificatwo che il governo, 
i! quale ha tmnquiùJamen­
te, e nello stesso giorno 
dato ordine <l'Ma pol<izia di 
sparare 'Sui d:imostranti 
(con conseguenze serie per 
diverse per·sone) nel'la pro­
vincia basoa; ci tenga tan­
to viceversa a smentilI'e la 
propria violenza nella ca­
pita'le. Significativo del 
punto di crisi a cui la « sl­
ruazione dell'or<iine pub­
blico » è gi-unta. 

Il fatto è che le smenti­
te del governo non convin­
cono nessuno: e per due 
ordini di motivi. Prima di 
tutto, se anohe la versio­
ne dei «gruppi opposti 
che si scomrano» fosse 
vepa, <i,l governo dovrebbe 
chnarj.re sia perChé la po­
lizia, che .risultava presen­
te sul luogo, non sia inter­
venuta in alcun modo, sia 

più L'l generale qua.1i sono 
i suoi· Tapport'i con i 
« guerrigliieri di Cris to re» 
e le alnre organ1zzazioni 
fa.sciste (tra l'altro, nono­
stante le dichiarazioni del 
rnJinA-stro dell'interno, che 
dovrebbe far pensare ad 
indagini iJn una precisa 
direzione, nessun arresto 
è stato effettuato, come 
ben pochi o nessuno ne 
sono stati effettuati in pas­
sato contro i fascisti; in 
secondo luogo, è noto a 
tutti che iJ governo affi<ia 
molte delle sue aziQni 
({ sporche» contro da sini­
stra a gruppi palI'amilitari 
paraLleli alla polizia, e di 
fatto alle proprie dipen. 
denze. Vere e proprie 
squadre speciali alle qua· 
li probabiLmente va impu­
tata la morte del compa­
gno). 

Sta di fatto , comunque, 

che tutti a Madrid consi­
derano 'la morte del com­
pagno come un nuovo as­
SIa'ssinio del re~ime, e che 
non passerà sotto 'siIen­
ZÌ'O. D'a:ltre parte, anche 
nel ppese basco 'La tensio­
ne è vivissioma. Gli operai 
sono è vero torna ti qua­
si tUttti '311 lavorQ, ma re­
stano <in sciQpero alcuni 
vasti 'Settori, come ad e­
sempio le cartiere, per pro­
prie rivendicario-ni (nuova 
prova dello stretto legame 
tra la lotta per l'amnistia. 
quella per le libertà sinda­
cali, quella per il sa lario) . 
E soprattutto tut to il popo­
lo basco, compresi vasti 
settori piccoJcrborghesi -
che del ,resto lunedì già 
avevano dimostrato gran­
de unità con il p roletaria 
to - sta preparaD'do per 
sabato a San Sebastian 
una grande manifestazione 
per l'aUttonomia nazionale. 



6 - LOTTA CONTINUA 

Friuli: sì al 
lavoro, no all' 

• • emigrazione 
Proponiamo un piano di lavoro straordinario 

per le ragazze e i g·iovani del Friuli e del resto d'Italia 
contro la deportazione di un intero popolo 

l8'i,sogna 'i'ntendersk per no'i « l,av'O­
'ro soc'ialmente utile» <il l'O sviiluppo 
del!a fO'rza -de-I proletariiato. Og-gi, in 
FniuH, c'lè un g'ilgantes'co Nmta1ivo, 
da pante della Ibol"ghesia, ,di !Sfrutta· 
're ,u'na catastrofe natumle ('ohe nul·· 
la si è fa,Uo per prevenime o attu­
ti'rne gl-i effeUi s'uOCesS'iiVi) p'e,r di­
st'l1uggere 'un 'intero p-opolo att-raver-

. so la deportazione, pr·ima, e I "emi· 
grazione coat1a, po-i. ,per lavoro so­
'oia,imente utile all'Ora dobbiamo i'men­
de're tutto quanto s'i può fare · per 'con· 
1Jras18!re e ribal1'are questo pragetto 
-imponendo una ricostr'uzione 'imme­
diata che s'Ì'a s-opra:brutto ri:co'stru­
zi-one e ,svioltuppo del'la 'ca'Pa'c'ictà di 
I -m~a e di o'rgani,zzalZilO'ne de·1 prole· 
tariato friulano. Date le dimensioni 
,del fenameno - il famos-o « Friuli 
problema 'naziona'le' » - è evidente 
'c'he queSoto C'O nt'ro-prog etto , -per 'ave­
're 'suoces'so, ha hilsogno odi uno s'ohie­
-ramenlto 'di -fo:rze 'uguale e con1-mriio a 
quel1fo messo 'iln 'campa da'lI\a borg'he­
sia él'1:itraV'erso la mQhi,1 i,taziO'ne di tbut-
1e leSlue energie a s.cala ·I-ocale (·enti 
lacal-i malfiosi) e nazionale ('governo). 

Ablbiamo fondamentalmente due 
s'cadenze: lUna, imme:dlia1a, di fa'r ar­
.rilV'are al 'P-iù proe'sto !l'occorrente pe'r 
'la 's'Olpr8'V'vi,venza filsi'ca e 's·aci'81le nel 
'Oars-o .d eli "i'nvem o ; I '·al tr'a, oon s'c,a­
denza in primavera, -di farr sì che per 
quella da1a sia oomp'le<tamente 'realiz­
za10 'un pi'ano di -co'si!·ruzÌ«yne e di 
mantagg-i Q di prerfa'bbrica1fi 'Per ab ilta­
z:one e servizi 'ohe conse:nma a tutti 
,i friulan'i evacuati in quest-i giorni, 
senza eocezione, di muovers,i 'da Gra­
do, lii'gnano e le 'a,11re local-ità del'la 
costa pe.r to:ronare ali 10m paesi d' 
orig'ilne. 

Se non 'SIi ri-es-ce a 'real'izzare, nei 
tempi ri,C'o'rdat-i, ques'to controproget-
1\)0, è chiaro 'ohe, per l',aper;tura de"'a 
'stagione <tur ÌlsNca ,iln pnima'\lle'ra, palS­
sa i'rr-imedi'ablHmente l'altro, quel'lo 
ciaè c:he punta aIWes'a'spe'raZli'One del 
di'sa'g'io per pO'i mastrare come unica 
so,lluzi'o'ne ('quando i 'proprieta'ri de:gl i 
alberghi vorra-nno c·acciare ,i te'r-re­
motati pe-r far pO'sto a'i I\)uris<t,j) l' 
em ilgr az inne . 

Oosa possiamo fare? 
Noi chiediamo, fra le altre co'se, 

al governo - e proponiamo a tut-te le 
organizzazion-i rivoluz,ionarie e demo-

. cì'~ti'che di svi'luppare insieme a noi 
la massima mobilim-ione per imporlo 
- un piano di ,lavoro s1raord'inario 
rivolto alle ragazze e a'i giovani friu­
lani, in primo luogo, e a qUelll:i di tutta 

M5I1 FUOR-flEGGE: 
LA DISCUSSIONE 
IN PARLAMENTO 

ROMA, 29 - La proposta di legge 
di iniziativa popolare per mettere 
fuorilegge H MSI -sarà portata in di­
scussione entro il mese di ottobre 
alla commissione Affari C()stituzio­
nali della Camera. Dopo l'interven­
to di ieri in commissione del · com­
pagno Corvisieri di Democra~ia Pro­
~etaria, il pre'sidente della oommis­
siO'ne Nilde Jotti non ha potuto fare 
a meno di riconoscere l'urgenza e 
l'importanza di una sollecita discus­
sione della proposta. Sono così su­
perati tutti i tentativi di dilazione 
e di affossamento avvenuti ·l'anno 
scorso: una mobilitazione vastissima 
e 'ininterrotta che ha avuto l'adesio­
ne di decine e decine di consigli di 
fabbrica, di amministrazioni comuna­
li, di un lunghissimo elenco di de­
mocratici e che ha raccolto le fir­
me di più di centomila cittadini sa­
rà portata alla discuss'ione pubbli~ 
e su di es'sa dovranno pronunciarsi 
i partiti. 

italia (per una cifra compless-iva che 
si aggira attorno alle 100.000 unità) 
finanziato da un apposito fondo naz,io­
na,le. Esso deve riguardare l''impiego 
stabirle di ragazze e giovani f.riulani 
in cerca di prima occupazione; l'im­
piego temporaneo, fino all'ultimatione 
de'I montaggio dei prefabbricati in pri­
mavera, di studentesse e stud~nti 
friU'I'ani con il sistema metà-studio e 
metà lavoro; l'impiego temporaneo, 
fino~lIa stessa data., di rag'azze e 
giovani provenienti da altre reg-ioni 
d'Italia. Per quanto riguarda gli a­
spetti sa-Iariali e nOl'math'i, a' tutti 
deve essere applica'to in maniera 
completa H corrispondente contratto 
nazionale di lavoro pe'r lavorato'ri 
aodulrt·i, in forma stabile ai primi (friu­
l'ani ,in cerca di prima occupazione), 
per tutto il periodo di l'avoro' (con 
corrispondente liquidazione) per gli 
altri. 

A lC:h,i ai pOi'reblbe obiettare 'cohe, 
così facellldo, proponiamo, almeno 
per una parte dei giovani ·in que­
stione, una fa'l'ma di laiVoro tempo­
'raneo e Inon s!J:a'bHe ·e sicurOl'ispon­
diamo: 

1) è una ne:ces>Sli1'à polit1i'ca odi t-ut­
to ,il proletariato ita+iano che 'i·n Friu­
'Ioi 'Ve·nga 'riicostruita e acore's'cÌluta la 
forza popolare: questo piirano <f.a 'quin­
di parte ddla 'Più ampia mOlbi,l'itazi·O'ne 
che ve'de 'ilmpegnati 'in que'sti gi-O'rni 
tutti i pr-ol·etal1i democratici ilta'lii-ani 
per Il'a'oqu'i·sto e l 'i'tl'vi-o 'immediaTO di 
tutto l'oocorrente :per 'la sopraiVViven­
za e 'l'avvio 't~mpe,s-Nvo ,dei l'avor'i di 
ri'costruziane; . 

2) dalle ,prime, tra-gi,che scosse rde­
gli inizi dima'gg'io, ab'biamo alS,s-i'smo 
ad uno strrao'rdin8't<io accorrere spon­
tall'eo di giova,n1i 'V'obntari +n 'soocors'o 
dehle popolazi'O'ni ter,remo'tarte. E' ev i­
derYte che nessuno odi ques,t-i giovani 
peIflISa'll'a di « -staibili'rs-i» ,in Fri-ul i 
ment're t -uUi (tranne Comun ione e I i~ 
berazion'e) vole'V,a-no 'imp€-di're che, 
iSU/ 1e'rr'e'mm:o; passass'ero le 'ign'Obili 
operazio·r,'i de'Ha bO'rg1hesia. E i fo­
gli di via -chele autorità ·Ioca-I'i !han­
no di-stl1ilbuito «generosamente» a 
quest-i volontari sano una pro'Va de,Ile 
potem·ia-l:;tà poli<tiche -ohe ,l'a pres'en­
za di gJioiVani - 'oome di sol·da1i -
oontiene; 

3)è dunque un piano "straordi-­
nario », corme storaO'r'di'nar,ia è I·a mo­
bili>taz1ione ,che richiede 'il « 'caso Friu- . 
'Ii,,: un 'Piano di molb"ili1aZione polli­
tpca, e came ta'le per noi so-c-ialmen­
te 'util,e. Serve a svent-a're un'uHeni,o­
're manovra borghe-se, tesa ad i-nne­
Sltawe, ,sulila necessÌltà di porza-Ia'lloro 
provenien1e da altrove pe:r aocelera­
re i lavori, un .mJOVO most'ruoso a>t­
'taoco a'/Ia ,forz.a proleta'J1ia oon « l'im­
portazione" di 40.000 jugosrl'avi. f d' 
al1lm canto non sarebbe oda'Vvero au­
spic'abi'le un maSis!ic:c-io ofrl'usso mig·ra­
tori'O -stalbrile da altre regioni ve·rso il 
Friul'i (come 'sarebbe 'nel 'C8S0 'si ot­
tenes'se l'a stab'ilizzalZi·une .del pos10 
di lai\fo'ro per tutti) ! 

4) è evi-dente la diversit~ qualita­
ti'Va con 1'1 piano di 'pr'eavviamento 
al ,Iavo,ro 'de'I POI, ,ehe preve'de di 
as'sumere in fo'rma pr~caria nella lo­
ro zona di o-rigine i giovani per s'Vol­
-gere ,lavori sO'c-ialmente utili (dal 
pumo di · vista .revisionista) .che po· 
trebbero e dovrebbero essere stabi­
H e i'nvece oon 1'0 'Sono '8 causa de,Ila 
volontà po·l,itica di tipo padronale <te­
'sa a'd isti1Uzional izzare i I ,la'Voro nero. 

Tutta la nostra organizzazione dev' 
essere da subito impegnata nella 
mobi-litazione più ampia - in primo 
luogo la formazione dovunque di li­
ste autonome di « candidato» ad ano 
dare in Friuli - per arrivare al più 
presto alla presenta2lione in 'Parla­
mento e all'approvazione di questo 
piano. 

PISA: coordinamento na· 
zionale ospedalieri 
Domenica 3 ottobre alle 

9 in via Palestro 13. Odg: 
rinnovo contrattuale e pro­
spettive di lotta. 

Le sedi che non possono 
partecipa're telefonino en­
tro vener dì alla sede di 
Pisa (050/ 50.15.96) tra le 14 
e le 15. 

organizzare l'intervento 
sulla disoccupazione intel· 
lettuale si vedono in fede· 
razione, via degli Apuli 43, 
lunedì ore 19, precisissime, 
Si invita la -commissione 
nazionale scuola, cellula di. 
soccupati organizzati, uffi· 
cio politico provinciale. 

Sabato ore 15 in sede 
nuova. Odg: relazione sul 
seminario nazionale, 
GENOVA: attivo generale 

GiQvedì ore 17,30, in via . 
Lomellini. Odg: dibattito 
congressuale. 
MESTRE: 

Giovedì 30, ore 15, in 
sede. Attivo provinciale 
studenti medi. Ripresa del­
l'anno scolastico, ROMA: 

Disoccupati neo laureati 
e diplomati. I çompagni di 
Lotta Continua militanti e 
simpatizzanti che vogliono 

UDINE 
E' tornato in funzione 

il telefono della sede 
(27239). 

BERGAMO: attivo provino 
ciale studenti medi 

TORINO 
Giovedl 30 ore 15,30 in 

Corso San Maurizio atti­
vo generale degli studenti 

BARI: ancora bloccata 
la OMe Mobilitati 

tutti i metalmeccanici 
BARI, 29 - Continua da 

ieri, dopo la rottura delle 
trattative all'Unione Indu· 
striali per l'assunzione del 
delegato La Macchia, licen­
ziato per rappresaglia, l'as­
semblea permanente alla 
FIAT-OM, Per tutta 1a not­
,te la fabbrica è stata « sor­
vegliata » dai picchetti per 
impedire l'uscita dei car­
relli fini ti. Ieri Ja FLM pro­
vinciale ha distribuito un 
volantino a tutte -le fab­
briche sul licenziamen to 
del compagno delegato che 
dice fora l'altro: «L'FL'M 
provinciale ha proclamato 
immediatamente l'assem· 
blea permanente alla FIAT. 
OM. Inoltre è stato pro­
olamato lo stato di agita­
zione <li tutta ,la catego­
ria e in tuMa la provincia 

. di Bari. Tutti i consigli di 
fabbrica e le rappresentan° 
ze sindacali aziendali de­
vono informare con assem· 
blee e documenti i lavora· 
tori della propria azienda. 
Lavoratori, la generosa e 
lunga lotta della giovane 
classe operaia della FIAT­
OM va sostenuta e difesa 
rilanciandola, facendola di­
ventare ,la lotta di tutti i 
metalmeccanici baresi. I 
CdF devono recarsi a turo 
no presso i cancelli della 

FIAT·OM a sostenere 'la 
lotta. Prepariamoci alle 
nuove iniziative della ca­
;;egoria, la · FIA T deve ,ce­
dere». 

Questa mattina gli operai 
si sono recati in massa alla 
prefettura di Modugno do· 
ve è in corso un diba tti­
mento per la riassunzione 
di sei operai sospesi. Stan° 
no veiI1endo a galla, dalle 
testimonianze, ricatti e cor­
ruzioni che la FIA T fa con· 
tinuamente per creare una 
rete di spie dentro la fab­
brica, come sta emergendo 
sempre più chiaramente il 
Ifuolo del fascista Giva 
capo del personale. 

Lo stesso capo del per­
~onale Giva, nella tratta­
tiva di martedì, convocata 
per integrare i sei operai 
sospesi, ha dichiara10 « che 
all'OM di Ba-ri la direzione 
vuole spostare nei prossi­
mi giorni da un ['eparto 
all'altro, altri 80 aperai. O· 

. ra si tratta, come dicono gli 
operai, di sostenere una lat· 
ta capace di respingere il 
progetto FIAT, allargando. 
la a tutto H ~ruppo e al 
resto delle fabbriche della 
zona industriale col~te ' 
anch'esse dalla !fÌstruHura. 
zione e dall'aumento dello 
sfruttamento, 

FERROVIERI: • 
nUOVI 

scioperi convocati 
dalla FISAFS 

ROMA, 29 - La FISAFS 
il s:ùndacato arutonomo dei 
ferrovieri, · ha 'ProcJ.amato 
ieri run nuovo pacchetto 
di ore di sciopero, ben 72, 
a paTti re dal IO ottobre, 
alle 21, le 'Prime 24. L'o· 
bÌ'ettivo della FI6AFS è: 
,le centonJJi!la HJre d~ au· 
mento mensili uguali per 
tutti. La s·egreteria del-Io 
SFI·CGLL ha immediata­
mente diramato un co­
mun.ica to di « condanna» 
dello sciopero, mentre il 
SAUFI e il SlIUF, che han­
no presentato al governo 
una piattafonma separata, 
si r~uniral!1I1o in questi 
giorni per prendere posi­
zione. 

Lo 'Sciopero, così come 
quello del 12 settembre, 
avrà delle caratteristiche 
di inas-s·a per la volontà 
dei ferrovieri di rompere 
una tregua contrattua'le 
con i,l governo che dura 
da troppo tompo. La ri· 
chiesta di forti a tmlent i 
salari·ah è ormai patrimo­
nio di tutti i ferrovi'eri che 
da un anno ,lottano nei 
compartimenti. Si apre in· 
taJll'to domam.i a Roma, l' 
assemblea nazionale dei 
quadri della SFI"CGL con 
all'ordine del giorno, 1a 
discussione suHa piattafor. 
[na contrattuale da 'l're, 
sentare al governo con 'Ì'i 
quale è stata già decisa 
una scadenza per apriife 
le trattative. In un docu· 

Mestre: 

divisi i sindacati 

suU'occupazione 

della casa IACP 

MESTRE, 29 - Alle pre­
,se di posizione sindacali a 
favore della lotta di ieri, 
si aggiunge oggi la FUiLC 
provinciale con un comuni­
cato a sostegno della loto 
ta. Sull'altro fronte si 
schierano Ì'nvece le forze 
legate al PCr. Il presiden­
te della cooperativa edili· 
zia (PCr) che ha costruHo 
le case per lo IACP ha 
fatto una denuncia alla 
Procura della Repubblica 
per ottenere lo sgombero 
delle case, assecondando 
così il dc Rocelli, presi. 
~ente dello IACP, che ha 

' richiesto e ottenuto l'ap­
poggio della giunta comu· 
naie « rossa », del SUNIA e 
dei sindacati CGIL aH'ordi· 
ne di sgombero. 

I-ntanto il Comitato di 
lotta per la casa ha avan° 
:zato di fronte alla Giunta 
'una precisa piattaforma 
rticO'lata nei seguenti pun· 
1i: 

l) Costituzione di una 
commissione di controllo 
popolare per le assegnazio. 
ni passate e future di case 
'popolari. 

2) Censimento e pubbli· 
JCizzazione delle case sfi tte 
!da oltre un anno, per met· 
terle a disposizione dei la· 
voratori mediante la requi-
2;izione e l'esproprio. 

3) Utilizzo immediato dei 
'fondi della « legge s'peciale 
per la salvaguaTdia di Ve' 
nezia » per il risa'namento 
,dell'edilizia popolare. 

4) Rifiuto dello sblocco 
pci fitti , i quali invece van­
no vincolati alla realtà dei 
redditi operai. 

mento della federazione 
CGIL, CrSL e UIL del pub· 
blico Ì!lTI!piego è stato po· 
sto un tetto di 50.000 lire 
s\ll costo complessivo dei 
contratti apert'i in questa 
fase (postelegrafonici, sta 
tali, ferrovieri) . 

La richiesta dell'o SFI di 
70.000 lire di. costo com· 
plessi·vo deve essere quin 
di ridimensionata ancora 
nello sbandamento del sin­
da'ca to per Ile molle defe· 
7Jioni . Durante lo sciopero 
di settembre molte dele­
ghe sono state ricoIlsegn,a­
te al sindacato: 400 a Ve­
Jiezia, ,più di 1.000 a Tori­
no, sono aJ.cllJni esempi. 
Alla crisi e alLa divis:'oni! 
nei sindacati uni tari fà 
riscontro la crescita di 
nuove realtà organizzate 
di base che si preparano 
ad incontrarsi in una as­
semblea naziunale. 

PIANO 
piano potrà avere il suo 
regalare corso: la lira è 
nuovamente in Iìase di ca­
druta (e vengono quindi 
proposte le « necessarie» 
misure di restrilZione dei 
consumi e del credito); 
Call1i, a nome dei grand'i 
industrl<a.li privati, insis te 
con iol suo pi,ano di azzera· 
mento dei debiti deJrle in· 
dustrie e non mancherà 
di farlo pesaore con ricat· 
ti sul posto di lavoro; e 
ancora grandi manovre di 
SlpecU'l:azione stanno avve· 
nendo nella borsa di Mi· 
lano e di TOlino (:ùn que­
st'ultima un deputJa,to li· 
beraIe è scomparso lascian. 
do un « buco» di drca 
otto rnidiardi). I finanzia­
menti quindi si gioche­
ranno con ques~' rapporti 
di forza e con il già ano 
nunciato intervento salva­
tore deWeconomia naziona­
le da parte di un potente 
allea to : un fantasmagori­
co prestito del prossimo 
presidente USA; è quelilo 
che sta trattando in que-
91:0 momento ·a Was·hington 
i'l ministro de Ha difesa 
Forl:ani, avendo probabil­
mente già avuto assicura­
zioni si-a da Ford che da 
Carter. 

Ma forse l'avven:cnento 
più importante, apparente.. 
mente in maI'gine aJ piano 
di riconversione, è ~a po­
.]emica scoppiata tTa ,il 
PCI e Scalfari e poi a-Jol'i!l1-
terno stesso del PCI tra 
Napoli tano e Amendola. 
Quest'ultimo è uscito lu­
nedì ai'lo scopeI'to con un ' 
intervista che La Repub· 
blica ha pubblicato con 
grand~ss~mo ' rilievo ed ha 
detto: sappiamo che j,J 'Pia. 
no non è altro ohe un 'en· 
nesima distribuzione di de­
naro a pioggia , ma non è 
qu~sta la cosa Ìilnportan 
te: quello che <da sin i· 
stra ». deve rare è impor· 
re al prolet.ariato un p ia , 
no ferreo d) sacri fi'c i , e 
senza ch iedere «contr o­
paI'tite, definite "esiziali », 
in primo luogo sul tema 
della mobHità. I sindacati 
i-nsomma devono accetta· 
re che gli operai vengano 
e9J)ulsi dalle fa:bbriche 
senza chiudere nulla in 
cambio perché si tratta di 
un provvedime nto giusto; 
i'l bloCJCo salariale deve es· 
sere attuato senza chi'e­
dere nulla in carrnbio 'Per­
ché è g iusto; J'a.umento 
de lle tariffe deve essere 

Giove'dì 30 settembre 197 

disoccupati organizzati rispondono agli attacchi 
contro il movimento 

Napoli: la giunta deve 
incalzare il governo, 

la DC • non rincorrere 
L'importanza di estendere e rafforzare il controllo 

su tutte le assunzioni (25-30 mila in un anno 
solo a Napoli) e la centralità dell'obiettivo 

di spezzare tutte le manovre clientelari 

NAPOLI, 29 - L'altro 'ie· 
ri i disoccupat i di Napo­
li si sono incontrati per 
l'ennesima volta col rap­
presentante governativo, 
onorevole Bosco, il quale 

. ha avuto la spudoratezza 
di affermare: l) che lui 
gli accordi del 19 giugno 
li ha rispettati, cioè che 
i posti lui li ha portati a 
Napoli; 2) che se gli en­
ti locali e i sindacati li 
hanno distribuiti ad altri, 
Ia responsabilità non è 
certo sua né ctel governo 
che lui rappresenta. 

Dimentica, l'ineffabile 
sottosegretario, che nella 
distribuzione dei posti c' 
entra anche la prefettura 
e che nella lista degli 87 
sono stati inseriti arbitra· 
riamente proprio quei di­
soccupati che avevano . fat­
to la campagna elettorale 
per lui? 

Ma c'è del vero in quel' 
lo che dice Bosco: abbia­
mo sottomano ad esem­
pio ,j dati dell'Italsider (e 
quando ne sono venuti 
a conoscenza i disoccupa· 
ti, cioè st3:mattina, hanno 
mandato in frantumi pa· 
recchi vetri del colloca­
m ento). Dovevano essere 
assunti 35 invalidi: ebbe' 
ne i posti sono andati a 
22 orfani di guerra che 
non risultano nelle liste e 

_ un disoccupato organizza· 
to, orfano di guerra pure 
lui, che si è presenta.to 
allo sportello per chIe· 
dere informazioni in me· 
rito, con grande sorpresa 
si è sen tito promettere 
che sarà inserito pure lui! 

Dovevano ,anche essere 
assunti, sempre all 'Italsi· 
der, 131 operai : si sa che 
56 sono stati presi dai 
primi 700 altri 60, non si 
sa bene con che criteri, li 
deciderà il sindacato; gli 
Ultimi 16 pare che siano 
riservati a figli di dipen­
denti! 

Intanto Ieri sera al con' 
siglio comunale era previ­
sta l'interrogazione del 

consigliere DP Vasquez, 
relativo all'assunzione dei 
163 impiegati al comune, 
in particolare alla parte­
cipazione arbitraria di 87 
personc al concorso, inse­
rite con I~ complicità di 
tutti i partiti e della pre­
fettura. Ha risposto a Va­
squez l'assessore Donise 
il quale ha garantito la 
correttezza legale dell'am­
ministrazione comunale 
che si è limit-ata a pren­
dere in considerazione i 
nomi passati dall'ufficio di 
collocamento e che non 
si è presa nessun impe' 
gno per ciò che concerne 
i disoccupati che non han­
no superato la prova. Ha 
perO aggiunto che se sa­
ranno scoperte illegalità, 
sarannu puntualmente de· 
nunciate. L'assessore ha 
infine auspicato la rior' 
ganizzazione del colloca­
mento « perché si arrivi al· 
la stesura di una gradua­
toria cristallina! » e la far· 
mazione di una commis­
sione del consiglio comu' 
naIe « che veri·fichi quel· 
lo che è stato fatto e 
quello che si farà ». 

Vasquaz nella sua ri· 
sposta ha dovqto tener 
conto dci clima creatosi 
in aula, dove i missini 
avevano portato qualche 
disoccupato del CUD (Cen· 
tro unitario disoccupati) 
nel tentativo di creare 
gazzara; ha ricoraato che 
la giunta ha avuto un 
merito nei confronti dei 
disoccupati organizzati, es· 
sendo praticamente l'unico 
ente ad averne assunti 
in buon numero. II consi­
gliere di DP è passato poi 
ad illustrare la dramma' 
tica situazione attuale del 
movimento, beffato di con­
tinuo dal governo e dai 
padroni, da Bosco e 
dai padroncini delle ditte 
appaltatrici del restauro 
dei monumenti che vo­
gliono ora lcienziare 120 
cantieristi (gente che ha 
lottato per più di un ano 
no e che sono stati ass!1n-

DALLA PRIMA PAGINA 
subito attuato senza chie· 
dere nulla in cambi o per· 
ché è giusto; salo così 
spi:ega Amendola, la no· 
stra economia sarà com· 
petitiva e solo così potre· 
mo agire senza condizio· 
namenti esterni, il tutto 
n el « superiore principio 
della difesa deHa liTa ». 

Nella parte fina.!e deJ.l' 
intervista, Amendala ritor· 
na ad attaccare pesante· 
mente i sindacati, avvero 
tendoli che il PCI non è 
d'accordo a sa'lvare i po· 
sti di lavoro ohe vanno 
poi a far parte dell'« area 
dell'economi'a assi'st:ta » e 
che il blocco saLariale de· 
ve essere ferreo: sembra 
La MaHa, o il francese 
Barre: >in rea.ltà è l'app.ro­
do obbligato dell'aoceMa· 
zione dell'eccxnomia capita­
lista e della divisione in· 
ternazionale del lavoro: i 
costi -del lavoro devono es· 
sere abb-assati, -la program. 
mazione verrà dopo. Le 
dichiaraziorri di Napolita· 
no hanno invece un tono 
più demagogico: un lungo 
e poco convimcente elen· 
co di quanto ha fatto i-l 
PCI peT inca,lzare Andreot· 
ti, una perorazione de l'la 
forza moraiizza trice del 
parti'to, una attenta cura 
a non dire assolutamente 
nulla di pTeciso. 

Più che di una p01emi· 
ca si tratta ,dunque di un 
gioco delle paTti; quel-lo 
che resta da capire è , qua. 
li sono gli strumenti di 
coerdzione che i,1 PCI in­
tende usare ccxntro i la­
voratori e contro i disoc, 
cUipati per garallltire l'at· 
tuazione del piano. Ame n· 
dola -non ha dubbi: La sua 
concezione autoritar1a pre­
me per « usare la mano 
pesante »; Lama non gli è 
da meno, e lo s i vede dal­
le dichiaTazioni ÌlI1audite 
rilasciate i-n merito allo 
scio pero degli ospeda,lieri 
d i Milano ma deve fare i 
ccxnti con problemi di 
« scollamento », altri diri· 
genti' n on possono ancora 
pronunciarsi, ma è sicu· 
ro che la sortita d i, Amen 
dola li a~uterà , . Tutti san· 
no però che l 'impresa ora 
è più difficile, e ' si sono 
già v:'sti i primi risultati, 
ne lle ferrovie, · negli ospe· 
dali, tra i disoccupati. Che 
fare quando « il prob'le· 

wa» arriverà dentro le 
fab-br;che? 

MARGHERITa 
sera la seguente senten· 
za: Assolve per non aver 
commesso il fatto dalla 
« diffamazione a mezzo 
stampa» Margherita, Ma· 
retto, Amato, condanna a 
lO mesi e 20 giorni per 
« attività sediziosa» e (l 

4 mesi per « violata con· 
segna» Margherita con la 
sos pensione condizionale 
della pena ,dichiara inol­
tre manifestamente infon· 
date le obiezioni di « il­
legittimità costituzionale ,) 
sull'articolo 182 del Codi­
ce Penale Militare di Pa­
ce (l'art. che riguarda l' 
attività sediziosa). Fra le 
grida di protesta del 101-
to pubblico, tra cui era­
no presenti molti poliziot­
ti democratici, e con il 
gen erale Attardi rintanato 
in una stanzetta, s i è 
così chiuso questo proces­
so che voleva colpire, at­
tra verso la figura di Mar­
gheril0, l'intero movimen­
to dei poliziotti democra­
tici. Andreotti, Cossiga e 
la « banda di malfattori », 
come Pannella li ha giu­
stamente definiti, del tri­
bunale militare, dovranno 
d'ora· in poi, fare i conti 
con il movimento dei po­
liziotti democratici e con 
tu.tto il movimento di opi. 
nione che si è creato in 
solidariet"à al capitano 
Margherita. 

Si illudono questi figu­
ri, che dal fas cismo han­
no ereditato l'arroganza 
oltre che il codice milita. 
re, se pensano che sia fi­
nita qui; il processo del 
movimento democratico 
antifascista contro il se· 
condo Celere, contro i 
Ricciato, i Montalto, i Mu­
salino, contro i tr ibuna· 
li militari è appena co~ 
minciato e non varral'l­
no certo le intimidazioni; 
per quanto pesanti a fer· 
marlo. Se le conclusioni 
del PM Attardi erano sta· 
te « agghiaccianti » come 
le ha definite Malagugini, 
che l'attiv ità sediziosa è 
stata ed è quella dei ge­
nerali golpisti che a Pa· 
dova sono di casa, se la 
sentenza ha un odore a­
pertamente fasci sta n e l 
m erito e nella forma, og­
gi però il quadro degli 
amici e dei nemici del 
movimento per il sinda-

ti da 20 giorni). 
Di fronte a questo ten­

tativo di distruggere H 
movimento o di farlo per' 
lomeno recedere dal prin­
cipio che lo sostiene che 
il posto di lavoro si con­
quista con la lotta, non si . 
può - ha ricordato Va· 
squez - limitarsi alla coro 
re ttezza formale, ma bi­
sogna saper cogliere la so' 
stanza politica ch.e c'è 
dietro questo, bisogna sa­
per vedere, dietro gli 87 
arbitrari, delle reali clien­
tele e bisogna combatter­
le, da qualsiasi parte pro­
vengano. 

[l consigliere di DP ' ha 
poi tenuto a .precisare che 
nemmeno per DP il pro­
blema è formale, che DP 
non considera alla stessa 
stregua tutti gli 87: ma 
appunto perché fra gli 87 
c'è chi ha lottato molto, 
c'è chi si è comportato 
d-a mafioso e c'è chi non 
si conosce proprio DP 
rimanda il vaglio degli 87 
arbitrari al giudi:vio del 
movimento dei dispccupati 
organizzati. Vasquez ha 
così concluso: « perdiamo 
più tempo ad incalzare il 
governo, perché mantenga 
gli impegni assunti, nell' 
interesse dei disoccupati. 
e perdiamone un po' me' 
no a cercare l'intesa con 
la DC! ». 

Quest'interrogazione sa­
rà importante se sarà se· 
guita da un'azione con· 
creta da parte dei disoc· 
cupati organizzati. In col­
laborazione magari con la 
commissione consiliare 
proposta da Donise, il mo' 
vimento ha ·la possibilita 
di far fallire questa mano­
vra clientelare. Il suo .raf· 
forzamento è una condi­
zione necessaria però per· 
ché si possa arrivare a 
controllare tutto il mov1-
mento delle assunzioni (a 
Napoli i 25·30 mila all'an­
no) che al momento sfug· 
ge in grandissima parte 
a qualsiasi verifica. 

cato di polizia è più ch.ia­
ro. 

E non basterà certo a 
Cossiga qualche. confusa 
intervista, vagamente « a· 
perturista " a far dimenti­
care che il secondo Cele-

. re dipende direttamente 
dal ministero degli Inter­
ni, e che lui ha voluto 
l'arresto e la condanna di 
Margherita. Subito dopo 
la sentenza, alcuni poli· 
ziotti democratici che fio 
no all'ultimo avevano creo 
duto ad una qualche far· 
ma di onestà quantomeno 
dei giudici militari, pur 
nell'amarezza di questa en· 
nesima disillusione, ci 
hann o detto che d'ora in 
poi, i tribunali militari 
dovranno fare i conti ano 
che con loro , E non è 
affermazione da poco,. s~ 
si pensa che fino a lt;rt,. 
solo soldati e soltufficzalz 
si erano trovati a lotta· 
re contro que"sto strumen· 
to della volontà reaziona· 
ria delle gerarchie mili· 
tari. 

Se il tribunale milita­
re, e prima ancora il go· 
verna, hanno sem'inato 
grandine bisogna fare in 
modo che raccoleano temo 
pesta, prima di tutto den· 
tra le caserme di PS; 
questa sentenza, il suo si­
gnificato politico,. debbon? 
diventare matena dI dI' 
scussione e momento di 
oroanizzazione e di lotta 
dei poliziotti democratici. 

E' questo il terreno su 
cui impegnarsi nei pros· 
simi giorni. 
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Fiat, 
PCJ: 

Rizzoli 
tutti 

d'accordo 
per limitar 9' 
la libertà 
di stampa? 

ROMA, 29 - La cessi 
ne della gestione di Pa 
Sera, quotidiano roma 
fino ad oggi contro~lato 
rettamente dal ,PCI di 
da setti.mane si andava v 
ciferando sarebbe già avI' 
nuta secondo la nor 
pubblicata oggi da II Ma 
festo_ Nuovo gestme Car 
Caracciolo, presidente 
amministratore delega 
della Repubblica che c 
temporaneamente cede 
RizzoIi il 50 per cento de 
sue azioni del quotidia 
di Scalfari. 

Rizzoli entra alla Rep 
bUca e ùa FIAT a Pa 
Sera, dunque. Questa nu 
va serie di operazioni 
compravendita di giorn 
è stata definita la pro 
della « grande coalizione 
che si salfebbe formata t 
FIAT e Rizzoli sul fron 
della stampa qL\otidia 
Se questa coalizione ha ' 
dubbiamente molti aspe 
contraddittori, quest'u] 
ma operazione è invece 
curamente la rip,rova 
ruolo ·di « Springer ita· 
no» che Rizzoli sta as 
menda con l'appoggio de 
DC e i'l beneplacito d 
PCr. 

Sono note le tappe del 
sua scalata fino a diV~ 
tare il più grosso edito 
cosa che gli consente anc 
di avere il control,lo su 
ANSA, la più grossa ag 
zia di stampa a livello n 
zionale. Tra i progetti O 
Rizzoli c'è anche l'a trasfo < 

mazione del Corriere d' 
formazione, quotidiano 
lanese del pomeriggio in 
gioniale nazionale, che 5 
v~ebbe ut~lizza~e, per le io,," 
gIne regIonah, le re E 

_ zioni delle testate I 
ca'li che Rizzoli sta acq en 
s tando. H primo risulta 01 
di questa ristrutturazio on 
sarebbe una drastica Ti 
zione dell'occupazione or, 
settore dei poligrarfici, C 
traverso l'unificazione e 
conseguente trasferimen 
in via Solferino della sta 
pa di una decina di quo 
diani che occupano o on, 
centinaia di operai. ati 

Il secondo aspetto 
questa operazione è ,r 
ancora più evidente da 
vicenda della Gazzetta 
lo Sport, che Rizzoli 
acquistato di recen 
Stampata finora dalla 
me, l'azienda stampatri 
di proprietà de].]e· Parte 
pazioni Statali, anche 
Gazzetta dovrebbe pass 
in via Solferino: il tras 
rimento non è avvenuto O 
nora per la mobilitazio el 
immediata d.ei -lavorat fO 
della Same. Proprio a 
Same 11 PCI aveva affida O 
il ruolo di punta nella re 
stituzione di centri starn es 
pubblici, struttura port 
te del progetto di rifar 
dell'editoria. L'appoggio 
perto a,1 processo di 
strutturazione interna, I 
contrapposizione front a 
alla lotta, l'unica nel s4. ' 
tore contro la ristruttUI'1° 
zione, erano stati giustfnO 
cati dal PCI proprio sulhen 
base del futuro di « sef'lesi 
zio pubblico» assegnatol 
l'azienda che "rendeva . en 
dispensabili» le innova· ot 
ni tecn"ologiche. er, 

Ora a costruire il cen 
stampa ci sta pensando-R; 
zoli, a Milano, comincian co 
anche. a comprarsi i gi a 
nali stampati dalla Sa on 
pare add!ri ttura che S tLll 
per compIere un'analoga h 
pera2ione a Torino conI, ' 
acquisto della Gazzetta lJIen 
Popolo e quello di TultNol 
spor~, su cui però se~ìJ,ael 
vogha mettere le mam t:':f 
che la FIAT. U 

A questo si aggiunge la 
progetto della nuova t io 
visione « tele·MaJta » m 
trasmetterà su tutto il t 
r itorio nazionale e che f mE 
di Rizzoli l'unica « alte Q 
tiva» al monopolio IL cal 
TV. D\ tutto quest<? il P eh 
sostenItore accam'io . 
monopolio statale RAI·. II 
quando si parla di .ractt vin 
libere sembra non pr~de 
cuparsi molto, anzi. fa 

Se nella formLulazi 
della proposta di rifor do 
dell'editoria la preoccu dis 
zione del PCI era sta fe 
quella di salvaguardare 
lo t tizzazione fra i par. I 
della stampa quotidi O 
secondo una concezi ble 
per lo meno angusta d 
libertà di stampa, oggi 
PCI 'Pare avviato ad 
poggiare ap~amente 
monopdlio privato dell 
formazione e ad inse' tr 
nel1~ c0.r:trattazione per ni 
poStl ch1ave. la 
__________________ ~/e 

MILANO: attivo lavora! 
della scuola 
Venerdì alle ore 21, a 

va generale dei lavora! 
sulla scuola. Odg: diba' 
to congressuale, contra 
a pertura delle scuole. 

ta 
d 
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